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Il programma elettorale che presentiamo alla città è il frutto del lavoro dell’Amministrazione degli ultimi cinque anni, arricchito del contributo delle diverse forze politiche e dei numerosi cittadini, associazioni, rappresentanti delle professioni e imprenditori che hanno partecipato alla stesura di questo documento.

“Amministrare una città significa condividere obiettivi e valori, assumere un metodo di fare politica e definire un progetto che rappresenti la prospettiva della propria azione politico amministrativa”.

In questi anni l’idea di città sognata e immaginata un tempo ha assunto sempre di più le caratteristiche di una realtà prossima e vicina, frutto di un attento lavoro da parte di tutti i soggetti coinvolti, Sindaco, Giunta, maggioranza consiliare e politica, che all’insegna della coesione hanno raggiunto traguardi importanti in termini di credibilità politica e istituzionale.

L’idea di una città al centro di processi strategici, oggetto di attenzione per capacità progettuale e di innovazione, ha caratterizzato l’immagine di Grugliasco, consentendo di raggiungere risultati su progetti di straordinaria importanza: l’università, il Parco Urbano, Villa Claretta e la residenza universitaria, le Serre, la Città della Conciliazione, il Borgo sono alcuni esempi di una città delle opportunità, così a suo tempo definita, che è diventata CITTA’ POSSIBILE.
Immaginare Grugliasco nel 2012 significa pensare ad una città figlia dell’Amministrazione precedente che ha dato corpo e gambe a suggestioni e progetti, riuscendo, pur a fronte di una congiuntura economica negativa e a forti tagli alla finanza pubblica, a realizzare gli obiettivi che si era posta.

Una città fortemente caratterizzata da infrastrutture e servizi proprie di una realtà universitaria e moderna, elemento importante del piano di sviluppo strategico dell’area metropolitana, segnata da due assi di sviluppo caratterizzanti, attualmente identificabili con un tratto di penna sulla cartina, ma domani sempre più riconoscibili anche attraverso percorsi. 

Un disegno di città, un tempo abbozzato e che ora è percorribile e vivibile in tempi certi, richiedendo all’Amministrazione risorse umane ed economiche per mettere in rete progetti, servizi e offerte degne di una grande città metropolitana.

Passeggiare a Grugliasco nel 2012 significa partire dall’Università, frutto del nuovo progetto, fortemente caratterizzata nel luogo delle relazioni quale spazio in cui alla didattica e ricerca si uniscono servizi e opportunità per gli studenti e tutti i cittadini, da cui si parte per un percorso che ci fa incontrare da subito la Scuola Media Gramsci, possibile luogo di integrazione tra città e Università mediante l’insediamento della biblioteca comunale, dell’Informagiovani e di altre attività che possano mettere in contatto i mondi diversi che renderanno viva la città, la piscina comunale, oggetto di concessione e conseguente ampliamento e ristrutturazione, la Città della Conciliazione, elemento fondamentale nell’aumento dei servizi a favore dei bambini e della famiglie nonché luogo di aggregazione e intrattenimento, Villa Claretta, con le residenze universitarie, il Parco Le Serre, fortemente caratterizzato a livello di offerta formativa in ambito culturale, musicale e delle nuove tecnologie sino ad Epicentro: tutto ciò configura una rete di spazi per i giovani, le famiglie e i bambini in grado di caratterizzare l’offerta ricreativa, culturale e di servizi di una città universitaria e moderna.

Sempre partendo dall’Università possiamo dirigerci all’interno del Parco Urbano, ormai non più sogno di progettisti e amministratori, ma realtà su cui scommettere quale spazio verde, di vivibilità, di cultura ambientale, che ci conduce sino al Parco Sportivo, nuova e qualificata offerta a livello sportivo e aggregativo per la cittadinanza.

La Fermata Ferroviaria, di prossima realizzazione, un nuovo sistema di trasporti pubblici connesso ad essa e alla metropolitana, completano un processo di sviluppo nel facilitare la mobilità da e per Torino, cui si aggiunge il completamento della circonvallazione della città, frutto della realizzazione del Borgo, elemento indispensabile per avviare politiche di contenimento del traffico di attraversamento del centro cittadino, con forte riduzione dell’inquinamento acustico e ambientale. 

In questo quadro la prossima Amministrazione dovrà gestire più che realizzare, completare e manutenere più che costruire, avendo particolare attenzione all’edilizia scolastica, stabilizzata dal dimensionamento scolastico e su cui servono investimenti pluriennali per completare il piano di manutenzione straordinaria delle scuole già avviato, alla viabilità, con il completamento di opere già progettate e necessarie ad una mobilità efficace sul territorio, alle aree verdi, individuando modalità innovative per garantire una manutenzione ed un controllo a superfici in costante aumento e fiore all’occhiello di una città che ha uno dei rapporti più alti tra abitanti e verde a disposizione, sino agli impianti sportivi e spazi pubblici, su cui occorrono scelte coraggiose ma che possono garantire sviluppo e qualità alle attività sportive e ricreative della città. 

Una città che sulla salvaguardia dell’ambiente, sul rispetto della sua dimensione di forte vivibilità, lavora per costruire nuove opportunità di sviluppo economico e sociale, intendendo le politiche urbanistiche e le scelte ad esso connesse come lo strumento per dare risposte nuove ed efficaci ai bisogni che si rappresentano, credendo nella riqualificazione attraverso politiche responsabili di gestione del territorio, volte tanto alla tutela delle scelte strategiche quanto alla capacità di garantire l’insediamento di attività che determino sviluppo economico e di nuove residenze necessarie per dare risposte abitative ai giovani e alle famiglie che vogliono rimanere sul territorio di Grugliasco.

Una città che crede nella dimensione sovracomunale come risorsa per affrontare e risolvere problemi e questioni complessi, in cui la messa a sistema di risorse economiche e intelligenze può garantire nuove e più efficaci risposte ai cittadini. La positiva esperienza del Patto  Territoriale in termini di politiche del lavoro, da accrescere nella sua capacità di essere motore di sviluppo e attrattore di finanziamenti e di privati interessati a scommettere sulla Zona Ovest, ci deve indurre a rafforzare questo strumento, provando in quella sede ad affrontare questioni importanti, per ora già abbozzate, come lo sviluppo culturale e turistico, la sicurezza, le politiche giovanili, le politiche sociali intese come mappatura dei servizi in essere per evitare sprechi e doppioni, lavorando per mettere in rete gli investimenti sempre più onerosi di ciascuna città, rileggendo il territorio e le risposte in una dinamica di area vasta, e, non ultimo, affrontando la questione del sistema delle società pubbliche della Zona Ovest, valutando coerenza, efficacia e possibilità di sviluppo delle società attualmente attive, provando a costruire sinergie ed un sistema in grado di renderle più attive ed efficienti.

Una città attenta alle gestione delle risorse economiche, che crede nel federalismo fiscale e in una pressione il più possibile ridotta, comunque sempre legata ai servizi e ai bisogni che la città richiede, nella necessità di una forte azione di contrasto dell’evasione, in modo da favorire la riduzione della pressione fiscale grazie alla concorrenza alla contribuzione da parte di tutti i cittadini in relazione alle proprie possibilità, prestando sempre attenzione alle fasce più deboli.

Nella Grugliasco di domani occorre interrogarsi sulla qualità della vita che i cittadini attendono, sui nuovi bisogni, sul ruolo dell’ente locale nel gestire dinamiche di territorio, di relazione, che possono determinare sicurezza, senso di appartenenza alla propria città. Progettare con i cittadini i nuovi modi di abitare, facendo del Borgo un’esperienza pilota nella costruzione fisica e relazionale di un quartiere, lavorare con l’associazionismo, i gruppi informali di giovani e anziani, porre in essere azioni volte all’occupazione pacifica della città, promuovere eventi e iniziative finalizzate all’aggregazione, favorire i contatti tra associazioni e gruppi organizzati, rafforzando la dimensione pubblica dell’essere associazione, dell’essere al servizio della collettività e perciò riconosciuta dal Comune, sono elementi per dare sviluppo ad un processo di riappropriazione del sentirsi grugliaschese che è l’elemento da cui partire per affrontare le sfide e lo sviluppo che attendono Grugliasco. 

Garantire servizi qualificati, mantenendo standards adeguati ai nuovi bisogni, cercando di intercettarli, comprenderli e dare risposta, lavorare per includere chi è ai margini, credere nei servizi come risposta ad un diritto piuttosto che ad un atto di solidarietà, riconoscendo ad essi la dimensione e la dignità raggiunta a livello economico e di occupazione garantita, sono gli elementi caratterizzanti di politiche sociali in cui continuare ad investire, riflettendo sulle nuove modalità di relazione con il privato sociale nella gestione dei servizi, sulle prospettive di sviluppo del CISAP e su una ancora maggiore attenzione alla materia socio-sanitaria quale terreno in cui far valere il ruolo dei Comuni e i bisogni dei cittadini.

Favorire la partecipazione, i processi di cittadinanza attiva, le opportunità per confrontarsi sui programmi di sviluppo della città, ma anche sulle piccole grandi scelte che determinano la qualità della nostra vita, costruendo spazi e luoghi riconosciuti in cui dare voce a chi come noi vuole dare un contributo per la sua Grugliasco.

PER UN NUOVO DISEGNO DELLA CITTA’

I primi cinque anni di attuazione del vigente Piano Regolatore hanno messo in evidenza la sua grande capacità di definire un indirizzo strategico della città, definendo vocazioni e obiettivi precisi, ma al contempo determinando rigidità attuative che ne hanno messo a dura prova l’effettiva realizzazione.

Gli impegni assunti nel 2002 sono stati mantenuti, grazie al recupero complessivo del sistema ville e cascine, alla sottoscrizione nell’aprile 2007 dell’accordo di programma definitivo per l’insediamento del Polo Scientifico, all’acquisizione di risorse per il parco urbano, oggetto di finanziamento per circa 9 milioni di euro ed elemento centrale del progetto di area metropolitana “corona verde”.

Tuttavia la necessità di procedere alla riqualificazione di alcune borgate, quali ad esempio il Gerbido, le nuove opportunità che derivano da questi interventi e la dinamicità dei processi sociali ed economici sono alcuni degli elementi di novità che impongono una generale riflessione sul Piano Regolatore, abbandonando la strategia delle singole varianti a favore di un’analisi più complessiva e attuale.

La nuova normativa regionale, in fase di approvazione, indica chiaramente tra i compiti dell’Amministrazione l’individuazione di un piano operativo, coerente con il livello strategico contenuto all’interno dell’attuale PRGC, che guidi l’azione nei cinque anni di governo.

Il nostro obiettivo è aprire una fase di confronto trasparente e pubblico , analizzando nella prima parte del mandato gli elementi di criticità e le opportunità in atto alla luce dei cambiamenti socio-economici, riconoscendo negli operatori degli attori che concorrono a costruire lo sviluppo della città.

Le linee guida di questo processo saranno improntate alla massima partecipazione, favorendo il contributo di operatori privati, associazioni, singoli cittadini, cercando di garantire:

· Innalzamento della qualità della vita, medianti interventi volti alla qualificazione degli spazi urbani, con particolare attenzione alla creazione di aree verdi e servizi pubblici; 

· Risparmio energetico e utilizzo di tecnologie edilizie eco-compatibili;

· Riqualificazione delle borgate alla luce di un’analisi dell’andamento demografico e del mantenimento e dello sviluppo dei servizi rivolti alla cittadinanza;

· Politiche abitative che favoriscano l’accesso all’abitazione a residenti e persone che lavorano a Grugliasco, con particolare attenzione alle giovani coppie e alle famiglie, privilegiando l’edilizia convenzionata e sociale;

· Valorizzazione della “città esistente”, favorendo le ristrutturazioni degli edifici e l’utilizzo degli spazi abitativi in essi contenuti, laddove avvengano nel rispetto di vincoli ambientali innovativi (isolamento termico, pannelli solari, energia dal fotovoltaico), in modo da favorire le vicinanze familiari e un’ulteriore offerta abitativa che renda possibile l’accoglienza per gli studenti dell’Università;

· Insediamento di aziende e imprese ad alto contenuto tecnologico, in un’ottica di dinamicità e flessibilità, cercando di cogliere le opportunità che provengono dal mercato e da una forte azione di marketing territoriale da attuarsi in collaborazione con il Patto Territoriale.

A partire da questi obiettivi, unitamente alla progettazione definitiva - esecutiva del Polo Scientifico, arricchito di residenze e servizi in un’ottica di campus universitario, è possibile costruire un nuovo disegno della Grugliasco del 2012, cittadina universitaria, moderna e vivibile.

IL POLO SCIENTIFICO

L’accordo di programma dell’aprile 2007, che sancisce in via definitiva le modalità dell’insediamento del nuovo Polo Scientifico dell’Università di Torino, cui si è aggiunto l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale, costituisce uno dei più importanti risultati raggiunti dalla precedente Amministrazione, in quanto riconosce al Comune un ruolo significativo seppur nelle mutate condizioni di realizzazione. Infatti da una progettazione e realizzazione fondata su risorse interamente pubbliche si è passati alla finanza di progetto, con l’individuazione da parte dell’Università di un partner privato cui è affidata la progettazione e realizzazione. 

La presenza di un membro esperto designato dal Comune per la procedura di selezione e l’istituzione del collegio di vigilanza garantiscono la possibilità di indirizzare l’inserimento del complesso universitario nel tessuto cittadino, con particolare riguardo al contesto ambientale, paesaggistico, ai servizi offerti, alla residenza, ai trasporti e alla viabilità.

L’azione politico-amministrativa deve essere finalizzata a garantire la massima integrazione tra città e università, favorendo la permeabilità tra la città esistente e il campus universitario, anche attraverso la valorizzazione dei servizi e delle opportunità che la città mette in campo. 

La nuova biblioteca, posta all’interno dell’attuale Scuola Media Gramsci, comprensiva di Informagiovani e spazi riservati alla formazione e al tempo libero, la nuova piscina comunale, ampliata e rinnovata, la Città della Conciliazione, la residenza di Villa Claretta, Il Parco Le Serre, i percorsi del parco urbano, il parco sportivo sono risorse da mettere in rete per rafforzare la dimensione universitaria della città.

Questa offerta deve essere contemperata e armonizzata con le opportunità di servizi e di offerta commerciale presenti all’interno del “luogo delle relazioni”, che diverrà il centro motore del campus e snodo dei percorsi ciclo-pedonali che portano alla passerella, alla nuova Fermata Ferroviaria e alla Borgata Paradiso completamente riqualificata.

IL PARCO URBANO

Costituisce la principale risorsa ambientale e naturalistica della nostra città, rappresentando un terzo del territorio destinato ad area verde. Da destinazione urbanistica del PRGC è divenuto nel corso degli ultimi anni, grazie ad un intenso lavoro di pressione politica e amministrativa, l’elemento qualificante del progetto della “corona verde” posta intorno alla Città di Torino, consentendo l’ottenimento di oltre 9 milioni di Euro di finanziamento.

Con queste risorse e una progettazione efficace, affidata alla Società le Serre Srlu, sarà possibile individuare percorsi ciclo-pedonali che consentiranno di attraversare questa importante porzione del nostro territorio, riscoprendo il piacere di attraversare campi e spazi verdi più tipici di realtà agricole o lontane dalle città. In tal senso la progettazione, partecipata e condivisa con gli agricoltori e i proprietari delle cascine, deve essere indirizzata alla realizzazione di percorsi di valorizzazione di queste attività e all’inserimento di attività eco-compatibili che consentano di contenere i costi di gestione, individuando modalità innovative e rapporti di partenariato pubblico-privato efficaci. Attraverso questi percorsi sarà possibile raggiungere, dal centro cittadino e dal Polo Scientifico, il parco sportivo, uno degli altri elementi significativi del Sistema dei Parchi, realizzato mediante concessione a privati su progetto preliminare del Comune nelle aree di proprietà comunale ex Sisport, che andrà a completare e qualificare l’offerta sportiva e del tempo libero della nostra città.

IL PARCO SCIENTIFICO TECNOLOGICO

Si tratta di un progetto innovativo, inserito nell’attuale PRGC, cui l’Amministrazione precedente ha dato corso secondo le indicazioni urbanistiche contenute. L’obiettivo di favorire l’insediamento di aziende ad alto contenuto tecnologico e di innovazione deve essere perseguito ulteriormente, anche alla luce dei cambiamenti socio-economici degli ultimi anni e delle politiche promosse dai diversi soggetti istituzionali in questo ambito, Regione Piemonte, Provincia di Torino, Città di Torino, Patto Territoriale. 

In tal senso le previsioni del PRGC hanno reso poco appetibile l’insediamento di soggetti che presentassero queste caratteristiche, rendendo questo tema centrale nel percorso di analisi e revisione complessiva del Piano, riconoscendo in questo progetto un importante tassello di una efficace politica di insediamento di aziende che hanno nel proprio “dna” l’idea di una competitività fondata sulla continua innovazione e ricerca, fornendo maggiori garanzia di buona e più stabile occupazione.

IL SISTEMA VILLE E CASCINE

Gli importanti risultati ottenuti nel corso degli ultimi 5 anni dovranno essere completati e messi a sistema. Infatti grazie ai finanziamenti ottenuti nel quadro del parco urbano sarà recuperata la Cappella Mandina, che completa il percorso che ha visto il recupero da parte del Comune di tutte le cappelle e le ville di proprietà pubblica, ivi compresa Villa Claretta, destinata a Museo del Grande Torino e successivamente a sede dell’Università.

L’intervento della Cascina Armano, che porterà in disponibilità del Comune la cappella presente all’interno dell’edificio, l’auspicabile avvio del recupero da parte dei privati della Villa del Maggiordomo, il recupero conservativo di Villa Gay di Quarti, oggetto di un importante intervento di valorizzazione e recupero funzionale con destinazione residenziale e commerciale, determinano un quadro di particolare favore, che dovrà essere utilizzato in termini d promozione culturale e turistica.

I percorsi ciclo-pedonali presenti in città e nel nuovo parco urbano dovranno essere segnati e indirizzati verso la scoperta e la valorizzazione del patrimonio storico e architettonico della città, anche mediante lo sviluppo, in aggiunta alle Cascine e Ville Aperte, di manifestazioni ed eventi di rilievo metropolitano e regionale.

GRUGLIASCO CITTA’ DEI SAPERI E DEL BENESSERE

La Grugliasco del 2012 deve essere una città fortemente caratterizzata in termini di servizi formativi, offerta culturale, ricreativa e del tempo libero, indispensabili per accompagnare lo sviluppo urbanistico nella direzione di una città universitaria e moderna.

L’investimento in questi settori è fondamentale per accompagnare un processo di sviluppo e di cambiamento che porterà in città migliaia di “nuovi cittadini”, siano essi studenti o personale docente e amministrativo, che devono poter incontrare nella città opportunità e risorse che li invitino a “viverla”.

Questo impegno costituisce una grande occasione per la nostra città in quanto offre ai grugliaschesi di ieri e di oggi opportunità, attenzioni istituzionali e investimenti particolarmente significativi, portando a Grugliasco eccellenze quali la Città della Conciliazione, le attività del Parco Le Serre, la nuova biblioteca che andranno, unitamente ai processi di riqualificazione e sviluppo del territorio, a beneficio di tutti i residenti.

I primi anni di amministrazione sono fondamentali per armonizzare e indirizzare in maniera coerente e complessiva l’offerta di servizi e opportunità, facendo della programmazione e di un metodo di lavoro che coinvolga i diversi attori istituzionali e soggetti del territorio una risorsa per garantire uno sviluppo efficace e sostenibile in termini di qualità della vita.

ISTRUIRE, FORMARE E QUALIFICARE 
LA POPOLAZIONE E IL LAVORO

L’obiettivo che si deve perseguire è quello di agevolare il coordinamento della filiera scuola, formazione, università e impresa in un’ottica di sviluppo e di pieno utilizzo delle risorse e opportunità presenti sul territorio. 

Il centro dell’attenzione è la risorsa umana nel quadro di un contesto cittadino fortemente caratterizzato dalla presenza di qualificate e diversificate istituzioni scolastiche, della formazione professionale e dell’università. 

L’azione politico amministrativa dei prossimi anni deve favorire il raccordo e il coordinamento:

· all’interno della filiera scolastica a partire dal ciclo dell’obbligo verso le scuole superiori;

· tra le scuole superiori e l’università;

· tra i sistemi scolastici e della formazione professionale.

La chiave di volta sulla quale concentrare l’attenzione e le necessarie energie nasce dall’esigenza di caratterizzare la strategia dell’Amministrazione per lo sviluppo delle risorse umane sincronizzando, da un lato, le realtà scolastiche e universitarie e, dall’altro le realtà imprenditoriali e dell’economia rurale presenti sul nostro territorio. Il collegamento tra questi due ambiti, quello scolastico e quello economico e produttivo, deve essere agevolato coordinando gli obiettivi strategici dell’Amministrazione (parco urbano, politiche dell’ambiente, politiche culturali, delle tecnologie, ecc) in un unico tavolo di lavoro congiunto che gestisca le politiche in un’ottica di integrazione tra le diverse realtà al fine di stabilizzare processi di collaborazione per uno sviluppo coordinato del mondo del sapere con il sistema economico e produttivo.

La nostra città nel prossimo quinquennio accoglierà, oltre alle Facoltà di Agraria e Medicina Veterinaria già presenti, tutte le facoltà scientifiche (Fisica – Chimica – Farmacia e il gruppo della Facoltà di Scienze) attualmente localizzate a Torino: tale insediamento, unitamente alla presenza di istituzioni scolastiche di grado secondario (ITIS Maiorana – Licieo Scientifico Marie Curie – gli Istituti Vittorini e Castellamonte ), delle Agenzie di Formazione Professionale (Casa di Carità Arti e Mestieri – Enfap - Enaip) e del ventaglio di offerte di formazione rappresentate dal Centro Territoriale Permanente e dai progetti Polis consoliderà una popolazione studentesca di oltre 21.000 persone, proiettando ben oltre al 50% il rapporto tra studenti e popolazione cittadina. A partire da questo elemento di carattere quantitativo è necessario curare con particolare attenzione le strategie delle politiche che la città dovrà mettere in campo affinché si possa valorizzare pienamente l’ampio e articolato ventaglio dell’offerta formativa presente sul nostro territorio. 

Per questo motivo, pur nel limite delle competenze attribuite al Comune in materia di istruzione, è necessario impostare un quadro della programmazione dell’azione di governo e degli interventi relativi alle risorse umane il più possibile informato ai seguenti principi guida: 

· integrazione, nella duplice valenza di unitarietà della programmazione dell’offerta formativa e di raccordo con le politiche contigue a quelle educative (lavorative, sociali, culturali,);

· partenariato, a conferma del ruolo centrale che le parti sociali, le imprese e le realtà associative e altri soggetti giocano nella definizione di un’offerta di formazione anche connessa con le dinamiche di sviluppo del territorio;

· centralità della persona, pari opportunità ed equità, quale garanzia per tutti i cittadini di pari accesso alle occasioni formative;

· continuità educativa, da assicurare attraverso lo sviluppo in verticale delle azioni educative e la promozione di efficaci interventi di orientamento di sostegno nei passaggi tra i diversi percorsi individuando, le varie opportunità messe in campo dall’Europa, dallo stato, dalla regione e dalla provincia.

L’analisi per una corretta definizione della strategia deve essere impostata in una prospettiva comparata rispetto ad altri contesti territoriali, limitatamente alla zona ovest e all’area metropolitana torinese. Essa deve rilevare, in relazione ad alcune variabili significative, quali andamento del mercato del lavoro, livelli di istruzione, di dispersione e di insuccesso scolastico e andamenti demografici, elementi utili alla definizione del contesto e alle conseguenti azioni da porre in essere. A questo proposito è necessario richiamare alcuni aspetti di tipo strutturale caratterizzanti il sistema economico produttivo locale tra questi:

· l’incidenza della crisi industriale del settore metalmeccanico con particolare riferimento al comparto della carrozzeria;

· la tendenza alla diversificazione economica, trainata dalla dinamica del terziario ed in particolare la prospettiva derivante dagli effetti dall’insediamento universitario;

· l’invecchiamento progressivo della popolazione; 

· il contributo dei flussi migratori ancora relativamente presenti sul territorio di Grugliasco.

In secondo luogo occorre mettere in evidenza le criticità caratterizzanti le risorse umane e individuare, di conseguenza, i segmenti di popolazione necessitanti di specifiche azioni su cui articolare la strategia di intervento nell’ottica pluriennale del mandato amministrativo: 

· relativamente ai giovani, si sottolinea l’esigenza di promuovere azioni volte alla stabilizzazione occupazionale e al raggiungimento di determinati livelli di competenza;

· in relazione alle donne, appare prioritario sostenere politiche di conciliazione dando sviluppo in stretta collaborazione in primis con l’Istituzione universitaria ad un progetto pilota per la gestione della “Città Universitaria della Conciliazione”, affinché si realizzi un effettivo riequilibrio tra i generi dei carichi di cura, mediante la sperimentazione di iniziative per la riduzione della segregazione e azioni selettive per il rinforzo di competenze;

· in relazione agli immigrati, occorre procedere ad avviare una riflessione in termini di rafforzamento del sistema di accoglienza e integrazione anche per mezzo di un più stretto coordinamento tra enti, parti sociali e privati che consenta di ridurre l’incidenza di irregolarità ravvisabile in relazione a determinati comparti;

· con riferimento infine a lavoratrici e lavoratori in età avanzata, risulta essenziale sostenere progetti di invecchiamento attivo che presuppongono, attraverso una sensibilizzazione del sistema imprenditoriale anche a mezzo delle parti sociali, la valorizzazione delle potenzialità degli “anziani” e la promozione, specie tra i meno qualificati, di interventi formativi lungo tutto l’arco della vita.  Questo strumento consentirà di gestire anche in un’ottica preventiva situazioni di crisi aziendali e di facilitazione nella ricollocazione di esuberi strutturali, soprattutto nel caso di donne in età avanzata.

LA STRATEGIA DI INTERVENTO

La strategia da adottare nella gestione del programma di mandato per le politiche della formazione si pone l’obiettivo di qualificare la popolazione e il lavoro.

La programmazione strategica della futura Amministrazione prefigura altresì alcuni obiettivi specifici che, unitamente ad altri fattori, quali le congiunture economiche, le riforme legislative con particolare riferimento alle materie legate all’istruzione e alla formazione professionale, possono concorrere al conseguimento dell’obiettivo. Alla luce degli elementi di conoscenza sulla struttura della popolazione grugliaschese e degli andamenti del settore produttivo locale, unitamente alla incidenza del prossimo potenziamento dell’insediamento universitario, è possibile procedere a un’ulteriore declinazione delle finalità dell’azione di governo individuando quali obiettivi specifici quelli di seguito indicati:

1. MIGLIORARE LA CAPACITÀ DI ADATTAMENTO AI MUTAMENTI DA PARTE DI LAVORATORI E IMPRESE
Le situazione di crisi aziendali, con particolare riferimento al settore automobilistico, che hanno interessato le aziende della Città di Grugliasco mettono in evidenza la necessità di promuovere un ruolo nuovo agli operatori della formazione presenti, per orientare un’offerta formativa sul territorio capace di rispondere alle esigenze di adeguamento delle professionalità anche al fine di favorire processi di mobilità. La presenza di tre agenzie di formazione professionale (Enaip – Casa di Carità - Enfap) e di Istituti quali il Maiorana, Castellamonte e Vittorini sono da considerarsi importanti  e qualificate realtà che potranno mettersi in gioco per rispondere alle necessità di cambiamento delle competenze professionali dei lavoratori e delle imprese. 

2. RIDURRE LA DISPERSIONE SCOLASTICA
Questo fenomeno presente sul nostro territorio segnatamente nella fascia di età 15 – 18 enni è da considerarsi una priorità. I dati desunti da una recente indagine mettono in evidenza l’assoluta necessità di attivare politiche nuove è più incisive. E’ fondamentale individuare forme di raccordo istituzionale e con la Provincia e la Regione affinché si intervenga con l’obiettivo di raggiungere una grado di “Dispersione zero”. 

3. AUMENTARE LA PARTECIPAZIONE DELLA POPOLAZIONE AI PROCESSI DI FORMAZIONE LUNGO TUTTO L’ARCO DELLA VITA

Si tratta di valorizzare maggiormente le realtà già presenti sul territorio quali il Centro Territoriale Permanente e l’Università della Terza Età, promuovendo ulteriori processi di integrazione con le Istituzioni scolastiche e l’Università.

4. INCREMENTARE LA QUALIFICAZIONE DEL SISTEMA FORMATIVO

Questo tema che ha visto l’Amministrazione uscente investire consistenti risorse nel sistema di istruzione di primo grado è un obiettivo da perseguire ulteriormente in un’ottica di maggiore integrazione con tutte le realtà formative esistenti sul territorio. 

5. SVILUPPARE PERCORSI DI INTEGRAZIONE E MIGLIORARE IL (RE)INSERIMENTO LAVORATIVO DEI SOGGETTI SVANTAGGIATI

A partire dall’Accordo di Programma relativo alla legge 104/92, gia operativo, siglato con il Comune di Collegno, la Provincia di Torino, la Direzione scolastica regionale e le associazioni, che ha come capofila la Città di Grugliasco, si deve procedere alla individuazione di ulteriori percorsi specifici, integrando le politiche del lavoro con azioni formative che favoriscano iniziative di inserimento lavorativo in stretta collaborazione con le imprese presenti sul territorio.

6. LE RIFORME DEI SISTEMI DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E LE POLITICHE DELL’ORIENTAMENTO
La fase di trasformazione degli ordinamenti generali dei sistemi dell’istruzione e della formazione richiede una particolare attenzione anche sul livello locale, al fine di promuovere iniziative sperimentali in particolare nell’ambito del biennio unitario di istruzione fino ai 16 anni. Parimenti è importante attuare efficacemente politiche per l’orientamento scolastico in stretta collaborazione con le direttive regionali e della provincia, collaborando nell’indirizzare verso figure professionali richieste dal mercato. Agenzie formative presenti sul territorio, Istituti tecnici e commerciali possono rispondere al problema della dispersione scolastica o di una sperimentazione nel biennio che offra a tutti i ragazzi fino a 16 anni una offerta più ampia, anche con 1 o 2 corsi che ricalchi le caratteristiche dell’Istituto professionale non presente sul territorio; il terzo anno può essere speso in Istituto per un proseguimento degli studi, o nella formazione professionale per l’ottenimento della qualifica o in Istituti professionali della Provincia per il conseguimento di una qualifica che permetta la certificazione per un’attività in proprio. 

7. CREAZIONE DI RETI TRA UNIVERSITÀ, ISTITUZIONI SCOLASTICHE, CENTRI DI RICERCA, MONDO PRODUTTIVO E ISTITUZIONALE CON PARTICOLARE ATTENZIONE ALLA PROMOZIONE DEI SAPERI SCIENTIFICI.
Avviare una fase di promozione per dare la massima efficienza alle realtà presenti sul territorio con riferimento ad aspetti collegati all’innovazione e alla ricerca in particolare nel campo della scienza. Questa azione richiede la individuazione di una modalità che favorisca il coordinamento tra i vari soggetti in una chiave unitaria a regia comunale. 

Oltre a questi obiettivi è opportuno adoperarsi per rispondere alle esigenze manifestate dagli operatori del settore in questi anni quali:

· NIDO E CITTA’ DELLA CONCILIAZIONE

Analisi e riflessione sui modelli gestionali per quanto attiene l’offerta pubblica e privata del servizio asilo nido – baby parking, alla luce dell’avvio della Città della Conciliazione e della disponibilità della Pascoli attualmente attrezzata a tale scopo. L’Amministrazione deve individuare un soggetto gestore per la Città della Conciliazione, che ha al suo interno due classi di nido, due classi materna, un centro benessere, spazi polivalenti e attività commerciali, valorizzando soggetti ed esperienze del privato sociale capaci di garantire lo start-up ad un progetto particolarmente innovativo. L’aumento di posti, in virtù del 30 % riservato al Comune, oltre alla possibilità di convenzionamento con il concessionario della gestione della Pascoli, aumentano sensibilmente l’offerta di questo servizio in città, cui si dovrà aggiungere un attento monitoraggio delle strutture private presenti e di eventualmente altre in via di costruzione, cercando di favorire con il mondo delle imprese accordi e compartecipazioni utili a garantire il mantenimento del posto del lavoro alle donne in un’ottica di conciliazione dei tempi.

· PIANO PLURIENNALE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DEL PATRIMIONIO SCOLASTICO

Occorre completare l’analisi del processo di razionalizzazione degli spazi scolastici, da condursi in maniera partecipata con i dirigenti scolastici e le rappresentanze dei genitori, indispensabile per garantire la disponibilità senza particolari impedimenti della Scuola Media Gramsci, e alla luce di questa analisi concertare con le Istituzioni scolastiche un piano di manutenzioni ordinarie e straordinarie che garantisca la piena efficienza e la qualificazione delle strutture scolastiche di proprietà comunale. Nel quadro del completamento del Borgo, nuova era residenziale in espansione, è opportuno valutare, unitamente alla ristrutturazione della Scuola Media Europa Unita, la possibilità di realizzare una nuova scuola per il centro cittadino, capace di rispondere alle esigenze dei nuovi residenti. 

· VALORIZZAZIONE DELLA MENSA SCOLASTICA E CORSI DI EDUCAZIONE ALIMENTARE

La positiva esperienza del Comitato Tecnico Scientifico e l’attenzione manifestata in questi anni alla mensa biologica va mantenuta e ampliata, favorendo corsi e iniziative rivolte agli studenti e ai docenti sui temi dell’alimentazione, valutando con Bioristoro la possibilità di servire con la mensa anche le scuole superiori. E’ necessario promuovere in accordo con la Regione Piemonte, Assessorati alla Sanità e Istruzione, e le organizzazioni di categoria la distribuzione di frutta fresca all’interno delle scuole con apparecchi automatici, offrendo un’alternativa alle tradizionali merendine confezionate. 

· CONDIVISIONE ATTIVITA’ INTEGRATIVE NELL’OTTICA DELLA PROGETTAZIONE PARTECIPATA

Il Comune ogni anno promuove all’interno delle scuole primarie, secondarie e superiori numerose attività in ambito culturale, sociale, ricreativo, progetti nel campo della cooperazione, della pace, della legalità, offrendo e sostenendo economicamente percorsi che affianchino e qualifichino ulteriormente l’offerta formativa ordinaria. In tal senso è necessario annualmente promuovere una concertazione con le istituzioni scolastiche che, pur nel rispetto dell’autonomia, consenta di dare adeguata spazio e utilità nell’ambito del percorso curriculare a queste iniziative, cercando di promuovere la collaborazione e l’offerta delle diverse agenzie e associazioni cittadine nell’ottica del sostegno al “sistema, favorendo in tal senso anche la partecipazione delle scuole private e paritarie presenti sul territorio.

· CENTRI ESTIVI

Sostegno al modello di gestione partecipata sviluppato in questi anni, favorendo la copertura di tutto il territorio, promuovendo la differenziazione e la caratterizzazione dell’offerta delle singole agenzie e valutando l’estensione del servizio a tutta l’estate.

CULTURA, UNA RISORSA DI GRUGLIASCO

Le politiche culturali rivestono un ruolo importante nella Grugliasco che cresce, in quanto, oltre ad essere fondamentali per la qualità della vita della città, devono ulteriormente accrescere la loro offerta e caratterizzazione, guardando, in un’ottica di condivisone e partecipazione, ad un pubblico vasto, giovane e fortemente qualificato.

Attraverso le politiche culturali e l’offerta formativa e del tempo libero ad esse conseguenti si potranno coinvolgere i giovani grugliaschesi, gli studenti universitari residenti, valorizzando le risorse che la città in questi anni ha messo in campo.

L’azione dell’Amministrazione deve indirizzarsi a promuovere il sistema culturale cittadino, riconoscendolo, qualificandolo e rendendolo partecipato e aperto, affinché si passi sempre più dall’ottica dello spettatore a quello dell’attore.

· VALORIZZAZIONE E MESSA A REGIME DEL PARCO CULTURALE LE SERRE

Il lavoro svolto dalla precedente Amministrazione consegna alla città un Parco attivo e vivace, in cui diversi operatori qualificati in ambito culturale, della formazione musicale, della danza e delle nuove tecnologie sono ormai consolidati. Attraverso la collaborazione con la Società Le Serre Srlu occorre promuovere il Parco nel suo insieme, sostenendo i progetti e le proposte dei singoli soggetti, ma valorizzando l’insieme delle potenzialità che le competenze e le strutture possono mettere in campo. Le Serre possono consolidare alcune vocazioni specifiche:

· Spazio espositivo riconosciuto nell’arte contemporanea, sviluppando la collaborazione con l’Associazione Martin;

· Luogo del circo contemporaneo a livello internazionale, con il consolidamento della Rassegna come prima a livello nazionale e la stabilizzazione della Scuola di Cirko all’interno degli attuali magazzini e della tettoia retrostante lo Chalet;

· Centro a livello regionale del Teatro Popolare e dei Beni Marionettistici, dando attuazione al protocollo con la Regione finalizzato allo sviluppo delle attività dell’Istituto per i Beni Marionettistici e il teatro Popolare;

· Centro di formazione musicale e delle tecnologie applicate all’audio e alla grafica 3D, grazie allo sviluppo del progetto di formazione di Casa Sonora, che prevede la realizzazione di sale prova e studi di registrazione nel seminterrato e nel mansardato, e della Fondazione Ultramundum, attiva nelle collaborazione con istituti superiori e università;

· Spazio per eventi musicali e artistici, grazie alla Nave e all’Arena di prossima realizzazione che consentirà di ospitare oltre 800 persone comodamente  sedute.

· REALIZZAZIONE DELLA NUOVA BIBLIOTECA NEI LOCALI DELLA SCUOLA GRAMSCI, CASA DELLA CULTURA

Si tratta di una delle opere più importanti per la prossima Amministrazione, che consente non solo di ampliare e modernizzare l’offerta libraria e di servizi della biblioteca civica, ma di costruire un progetto che opera fortemente per la sua collocazione e articolazione nell’ottica dell’integrazione città università. Le caratteristiche del progetto devono consentire di ospitare attività formative e del tempo libero, spazi studio innovativi aperti con orari serali e flessibili, un’area ristoro, un bookshop e l’Informagiovani, rinnovato nel progetto e nella funzione. In questa sede sarà possibile valorizzare l’esperienza e il patrimonio del Centro per la Cultura Ludica che ha lo scopo preciso di documentare e promuovere la cultura del gioco in tutte le sue manifestazioni passate e presenti attraverso la promozione di esposizioni classiche e “divergenti”, la stampa di pubblicazioni (Quaderni Grugliaschesi e altri Speciali) e del periodico “Homo Ludens”, che dal 1984 si rivolge e viene spedito gratuitamente ad educatori, ludotecari, animatori, ricercatori, insegnanti e genitori, tentando di suggerire come giocare nei modi più classici e svariati. La presenza di un locale dedicato all’interno di un contesto culturale e di partecipazione del mondo della scuola può rilanciare questa risorsa e tradizione della nostra città.

· VALORIZZAZIONE DELL’UNIVERSITA’ DELLA TERZA ETA’

Occorre agire in un’ottica di sostegno dell’attuale segreteria e delle persone impegnate, promuovendo iniziative di sensibilizzazione all’impegno e alla partecipazione, collaborando nella ricerca dei docenti e individuando locali idonei ad una realtà che deve raccogliere iscritti pari a comuni di analoghe dimensioni. La collocazione più opportuna è in via transitoria la Scuole Media Europa Unita, con tre aule dedicate, e successivamente all’interno della Scuola Media Gramsci, contribuendo al progetto di casa della cultura. E’ possibile utilizzare per alcuni corsi o incontri anche l’Auditorium del Maiorana recentemente realizzato e oggetto di convenzione con il Comune.

· VALORIZZAZIONE MEMORIA DELLA CITTA’

Le iniziative avviate in questi anni nell’ottica del recupero della memoria cittadina devono essere ampliate in termini di progetto, cercando di individuare le associazioni e le persone maggiormente coinvolte per definire un programma di eventi, manifestazioni e corsi utili a coinvolgere giovani e meno giovani sulla storia delle nostra città e su temi identitari, quali 150 anni dell’Unità d’Italia,… La predisposizione di un progetto sulla memoria della città e di un conseguente piano d’azione è utile per poter concorrere a finanziamenti e contributi da diverse istituzioni superiori, favorendo la conoscenza e il senso di appartenenza alla storia della città. In tal senso è opportuno approfondire la valutazione su spazi ed eventi volti a ricostruire e valorizzare la storia economica e industriale della città, dalla filatura, alle spazzole, sino alla grande industria e al Polo Scientifico, nuova prospettiva di sviluppo economico e sociale.

· TEATRO PEREMPRUNER

Il teatro Perempruner deve essere oggetto di investimenti in termini di riqualificazione della struttura e di valorizzazione a livello culturale. La partecipazione al Circuito Teatrale del Piemonte può offrire spettacoli qualificati a costi contenuti, ma occorre rivedere la collocazione e la funzione del teatro cittadino all’interno del sistema teatrale della Zona Ovest e dell’area metropolitana. La consulta del teatro, avviata in questi anni, un maggior coinvolgimento delle associazioni, dei gruppi di teatro giovanile (es. Lesna, studenti di Villa Claretta,..), delle scuole, promuovendo percorsi di formazione per giovani e adulti, unitamente ad una riflessione complessiva sul modello gestionale, possono consegnare alla città un teatro più partecipato e vissuto dalla città come risorsa.

· MONUMENTI, CONCORSI GIOVANI ARTISTI, COMITATO CITTADINO PER LE ARTI

Nell’ottica di caratterizzare Grugliasco a livello artistico e culturale contestualmente ai processi di trasformazione urbanistica in atto occorre avviare un progetto pluriennale fondato sull'interazione tra arte e territorio, che preveda la realizzazione e l’installazione di grandi sculture di importanti artisti contemporanei internazionali nelle rotonde di accesso alla città, luoghi che attraverso queste presenze assumano una identità ulteriore, parallela a quella estetica, funzionale e urbanistica che già possiedono. Una contaminazione tra arte e tessuto urbano, arte ed ambiente, che offre un valore aggiunto al territorio, contribuendo in modo nuovo e profondo alla sua valorizzazione e all'attribuzione di qualità dei suoi standards residenziali.

Come la storia – non solo dell'arte – insegna, i monumenti, le sculture per lo più di grandi dimensioni sparse nei luoghi pubblici d'Italia e del mondo, non sono solo opere d'arte e non sono solamente i segni tangibili di un evento storico. Sono, ben oltre questa limitata visione, i segni, le tracce lasciate da una generazione a quelle successive; sono i segni di un modo di vivere e di concepire tanto l'arte quanto la vita quotidiana; sono i segni, le testimonianze, del trascorrere del tempo, dei cambiamenti della cultura e della società, della natura del pensiero di un'epoca e di come questo pensiero abbia cambiato la forma e l'immagine della città; sono, infine, i segni di un'identità che da individuale si fa comunitaria, i simboli nei quali una comunità si riconosce. Questo progetto deve essere sviluppato con il sostegno degli operatori e dei privati che concorrono ai processi di trasformazione urbanistica e deve essere caratterizzato da percorsi di partecipazione, in occasione della mostra di arte contemporanea che si realizza in collaborazione con l’associazione Martin annualmente al Parco Le Serre. Questa modalità di coinvolgimento di artisti giovani, emergenti e affermati può essere utilizzata anche in altre discipline artistiche (fotografia, pittura, arti grafiche, arte video, poesia), mediante la costituzione di una sorta di comitato per lo sviluppo dell’arte in città, che veda la presenza, sotto la guida dell’Amministrazione, di artisti e operatori del territorio, istituzioni scolastiche e formative nell’ottica di promuovere la diffusione e lo sviluppo delle arti in città.

GIOVANI NELLA GRUGLIASCO CITTA’ UNIVERSITARIA

Le politiche giovanili devono assumere carattere di trasversalità e caratterizzare fortemente l’azione della prossima Amministrazione. Il lavoro avviato in questi anni, fondato sulla strutturazione di un ufficio giovani e di un tavolo di coordinamento con gli attori che promuovono a livello cittadino queste politiche, ha sicuramente determinato un loro sviluppo, cui è necessario dare maggiore impulso e nuovi investimenti per rispondere alle necessità della Grugliasco città universitaria e dei saperi.

E’ pertanto utile avviare da subito una seria politica di investimento in risorse umane ed economiche per dare forza ad un processo di sviluppo e coordinamento che coinvolga la città.

· PROGETTO GIOVANI

Questi anni di lavoro hanno favorito lo sviluppo sul territorio di offerte culturali, sportive, spazi a disposizione, accrescendo le opportunità di contatto e relazione stabile con i giovani del territorio. Alla luce di questa esperienza è necessario predisporre celermente un progetto di mandato che determini obiettivi, un metodo di lavoro concertato e partecipato e la crescita delle risorse umane ed economiche, favorendo il miglior utilizzo delle opportunità create in questi anni e immaginandone di nuove, partendo da una fase di ascolto dei bisogni e delle necessità dei giovani nelle diverse fasce di età e cercando di mettere a sistema le risorse attualmente disponibili.

· NUOVO INFORMAGIOVANI

La collocazione dell’Informagiovani all’interno della Scuola Gramsci può favorire un ripensamento della sua funzione, che assorbirebbe anche l’attuale Univercittà, in un’ottica di soggetto attivo e non passivo delle politiche giovanili, offrendo oltre al semplice sportello, proposte e iniziative in grado di coinvolgere i giovani e fornire sostegno concreto ai loro bisogni.

· PROGETTO SCUOLE – GIOVANI – TERRITORIO

Alla luce del lavoro di questi anni all’interno delle scuole superiori, volto al coinvolgimento dell’istituzione e degli allievi, e delle scuole medie, che con il progetto RELAX hanno visto la presenza di operatori all’interno dell’orario scolastico oltre ad un presidio di educativa territoriale, è necessario rivedere queste azioni nel quadro di un progetto giovani più complessivo. Bisogna distinguere le politiche di territorio e di prevenzione del disagio, di concerto con il progetto “CI SEI E CI FAI” promosso dal Cisap, che devono esser orientate in accordo con la scuola su soggetti che presentano problemi di carattere sociale e relazionale, dalle attività di sostegno all’utilizzo consapevole del tempo libero, di creazione di gruppi informali e associazioni sulla larga parte dei giovani della città, riconoscendo nella scuola una risorsa per entrare in contatto con loro. E’ necessario sviluppare le opportunità create in questi anni per contattare i giovani (es. OVESTFEST, festa 18enni, piazza ragazzabile, soggiorni estivi,..) facendone motore di relazioni stabili tra loro e con il Comune, valorizzando gli spazi e le strutture disponibili (Informagiovani, Epicentro, centri civici,…) come luoghi in cui incontrarli, ritrovarsi e dare spazio alla loro creatività.

· EPICENTRO

Dopo gli anni di avvio e sperimentazione occorre investire sulla capacità di essere spazio dei giovani e non solo per i giovani. L’esperienza di partecipazione degli ultimi mesi, i contatti con alcune scuole superiori (es. Maiorana con i Lan Party) testimoniano come possa costituire una risorsa da mettere in rete e valorizzare all’interno del Progetto Giovani, valutando la possibilità di rivedere alcuni aspetti gestionali, separando in maniera chiara l attività di ristorazione da quella culturale e giovanile, di maggior rilievo e interesse pubblico.

· CONSULTA GIOVANILE E STUDENTI UNIVERSITARI

Alla luce del lavoro di questi anni, dello sviluppo di relazioni stabili con i giovani, dell’apertura di strutture quali Epicentro, della collaborazione con gli studenti universitari e i partecipanti alle diverse iniziative in atto, occorre, nei percorsi di partecipazione e ascolto dei giovani, individuare uno spazio di confronto sulle politiche comunali e sui loro bisogni-desideri, aprendolo a scuole, associazioni, gruppi informali, operatori e singoli cittadini, valutandone attentamente il metodo di lavoro e i livelli di adesione, avendo particolare attenzione agli studenti residenti. 
La costituenda associazione di Villa Claretta costituisce una risorsa per costruire politiche di inclusione e di confronto con i giovani universitari residenti, cercando di lavorare maggiormente anche sulle associazioni degli studenti e su tutti quelli che vivono nel nostro territorio, in modo da valutare con loro progetti e azioni utili a renderli sempre più cittadini grugliaschesi.

· INCENTIVAZIONE CONCORSI PER GIOVANI GRUGLISCHESI

Compatibilmente alle risorse disponibili è opportuno promuovere concorsi rivolti ai giovani della città che premino loro idee e la creatività che esprimono in diversi ambiti, avendo particolare attenzione al sostegno dei loro saperi, studi e ricerche che possono coniugarsi con le necessità del comune di approfondire alcuni temi (es. storia, indagini sociologiche, studi vari,…).

· PROMOZIONE SCAMBI INTERNAZIONALI, VIAGGI ALL’ESTERO E TURISMO SOCIALE

Nel quadro dell’offerta ai giovani del territorio, alla luce del lavoro di coinvolgimento e partecipazione, bisogna incentivare scambi internazionali, viaggi all’estero e un pacchetto di offerte turistiche per adolescenti e giovani, con particolare attenzione a proposte di valore che diano la possibilità di vivere esperienze stimolanti e arricchenti a livello culturale ed educativo.

PER UNA NUOVA POLITICA DEGLI SPORT
Il lavoro di questi anni ha consegnato alla città investimenti notevoli e senza precedenti sulle politiche dello sport, promuovendo la diffusione e la pratica di nuove discipline, oltre a sostenere maggiormente le strutture già esistenti.

I prossimi anni devono portare ad un consolidamento delle scelte assunte e ad una nuova politica improntata alla condivisione degli obiettivi da parte delle diverse realtà sportive nell’ottica di raggiungere alcuni importanti obiettivi:

· Valorizzazione della pratica sportiva nella sua funzione educativa, e non solo agonistica, e di sviluppo del benessere;

· Diffusione degli sport in sinergia con il mondo della scuola, facendo scoprire e conoscere le diverse attività praticabili sul territorio, uscendo dall’idea di una monocultura calcistica;

· Creazione di una consulta delle associazioni sportive, quale strumento per concertare le azioni utili a sostenere il sistema sportivo cittadino.

A fronte di questi obiettivi è necessario procedere con alcuni interventi indispensabili a garantire lo sviluppo dello sport nella nostra città.

· PIANO DI INVESTIMENTI PER LO SPORT, NUOVO IMPIANTO POLISPORTIVO

E’ necessario costruire in maniera partecipata e condivisa un piano pluriennale degli interventi straordinari utili per sviluppare e qualificare le strutture sportive esistenti, promuovendo un’ottica di razionalizzazione laddove sia possibile. In tal senso è possibile immaginare un’ipotesi che consenta di realizzare un nuovo impianto polisportivo di eccellenza, che benefici di contributi e delle risorse derivanti dalla valorizzazione delle aree di proprietà comunale attualmente destinate ad attività sportiva.

· NUOVO REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE E GESTIONE DEGLI IMPIANTI E STRUTTURE SPORTIVE

E’ necessario rivedere il regolamento e le modalità di concessione, determinando criteri che promuovano i programmi delle società, a partire da quelle già presenti, fondati maggiormente sul settore giovanile. La durata della concessione deve essere sufficiente a condividere un piano di investimenti congiunto, unito ad un progetto sportivo societario, dando facoltà di individuare attività collaterali compatibili utili a coprire i costi derivanti dall’attività (sponsorizzazioni, attività commerciali,…)

· PARCO SPORTIVO

Mediante gara ad evidenza pubblica e su progetto di massima del Comune sarà data in concessione la costruzione e gestione del nuovo parco sportivo, che sarà realizzato nelle aree di proprietà ex Sisport, consentendo di arricchire l’offerta sul nostro territorio e di completare il sistema dei parchi cittadino. Il progetto dovrà essere calibrato sulle necessità di area vasta e in un’ottica di sviluppo del sistema sportivo complessivo.

· PROMOZIONE MANIFESTAZIONI SPORTIVE

Attraverso la collaborazione delle diverse associazioni sportive, all’interno della consulta, è opportuno adoperarsi per sviluppare manifestazioni e tornei cittadini nelle diverse discipline, cercando di promuoverle sul territorio metropolitano e provinciale.

LE ASSOCIAZIONI

L’associazionismo, nel processo di sussidiarietà, assume un ruolo importante, quale strumento di analisi dei bisogni, concertazione e gestione più efficace di alcune attività e manifestazioni cittadine.

Il lavoro degli ultimi anni, volto a valorizzare il ruolo dell’associazionismo, ad individuare momenti di confronto, la dimensione pubblica dell’essere associazione per ottenere benefici e sostegno da parte dell’Amministrazione, deve essere intensificato, favorendo la crescita delle associazioni e percorsi di adesione alle numerose realtà presenti nei vari campi da parte dei cittadini grugliaschesi.

Le associazioni devono sempre più essere risorsa per la città, riconoscendone ruolo e competenze laddove operino per lo sviluppo dell’interesse pubblico, definendo regole e modalità che riconoscano diritti e doveri, spazi e opportunità, modalità di lavoro trasparenti e condivise, favorendo momenti di formazione su specifici argomenti.

· CONSULTE TEMATICHE DELLE ASSSOCIAZIONI

A completamento del lavoro che ha portato a momenti aperti a tutte le associazioni per informare sulle attività dell’Amministrazione e delle singole realtà, favorendo collaborazioni, incontri e la reciproca conoscenza, occorre ora procedere alla creazione di consulte tematiche, in cui associazioni che operano nel medesimo ambito possano insieme all’Amministrazione lavorare per progettare nuove iniziative, condividere le scelte, attivarsi affinché il sistema locale dello sport, della cultura, del volontariato, delle attività ricreative possa svilupparsi, favorendo la collaborazione e il riconoscimento delle differenze in un’ottica collaborativa e non competitiva.

· SEDI PER LE ASSOCIAZIONI. NUOVA CASA DELLE ASSOCIAZIONI

Il modello di convenzione per garantire spazi per le attività delle associazioni si è dimostrato funzionale e ha favorito un’ottimizzazione degli spazi, eliminando canoni inutili a favore di associazioni che vivono esclusivamente di sostegno comunale e delle loro tessere, rendendo disponibili locali per chi dimostra di lavorare per la città. La riqualificazione di Piazza Matteotti impone la destinazione dei locali attualmente utilizzati come sede di alcune importanti associazioni. Attraverso la valorizzazione di questa cubatura è possibile immaginare la realizzazione di una nuova casa delle associazioni, che risponda alle esigenze di quelle attualmente insediate in quello stabile e ad una complessiva analisi di tutti i locali destinati a sede. Tale percorso dovrà essere finalizzato a realizzare uno stabile adeguato, capace di rispondere alle esigenze delle associazioni nell’ottica di dare sostegno a quelle attività e a quei soggetti che collaborano con l’Amministrazione per lo sviluppo delle attività culturali, sociali e ricreative.

· SOSTEGNO ALLE ASSOCIAZIONI, PORTE APERTE ALLE ASSOCIAZIONI

Compatibilmente alle risorse disponibili bisogna incentivare il sostegno alle attività promosse dalle associazioni, sviluppando momenti quali il Nataleinsieme, il Palio, Cascine Aperte, Stragrugliasco e altre iniziative di rilievo cittadino come momenti in cui coinvolgere l’intero sistema associazionistico, immaginando anche un’iniziativa cittadina annuale in cui tutte le associazioni si possano presentare complessivamente alla città.

INVESTIRE NELLE POLITICHE SOCIALI PER GARANTIRE DIRITTI E PROMUOVERE UNA MIGLIORE QUALITA’ DELLA VITA

Le politiche sociali sono a Grugliasco uno degli elementi qualificanti dell’Amministrazione, grazie ad investimenti importanti in termini di risorse economiche e umane, alla valorizzazione del CISAP, quale ente gestore efficace delle politiche socio-assistenziali, ad una proficua collaborazione con il privato sociale e le associazioni in un’ottica di sussidiareità orizzontale.

Partendo da queste considerazioni l’impegno della prossima Amministrazione deve essere teso a confermare i buoni risultati sinora raggiunti, investendo per rispondere ai nuovi bisogni che emergono sia a livello economico sia a livello organizzativo e strutturale.

La sicurezza delle persone e dei cittadini passa infatti attraverso la nostra capacità di determinare una sicurezza sociale, diritti esigibili grazie a servizi accessibili, percorsi di inclusione e iniziative per garantire a chi è in difficoltà condizioni e qualità della vita ottimali.

· CISAP
Occorre riflettere sulla dimensione attuale alla luce delle imposizioni delle ultime leggi finanziarie. Il numero di risorse umane disponibili ne limita l’azione e rende difficile la gestione, ponendo dubbi sulla sua capacità di tenuta nel medio termine. Nell’ottica del nuovo piano socio-sanitario, in fase di discussione in Consiglio Regionale, e della possibilità di ridefinire i distretti, la prossima Amministrazione dovrà riprendere l’iniziativa per arrivare ad un allargamento del consorzio che comprenda anche Rivoli, Rosta e Villarbasse, offrendo così la possibilità di economizzare e rendere più efficienti strutture “ridotte all’osso” e che già attualmente per sopravvivere condividono servizi in convenzione. Un’area più vasta consentirebbe di definire al meglio le strutture necessarie per disabili, anziani, minori, consentendo di ripartire investimenti tra più comuni nell’ottica di dare a questo territorio maggiori risposte.

In un’ottica di razionalizzazione e di revisione del modello gestionale si deve superare l’attuale strutturazione di più sedi territoriali, divenute poco funzionali alla luce dell’apertura dello sportello socio-sanitario per le prestazioni relative ad anziani e disabilità, concentrando il servizio in unica sede centrale.

I locali ipotizzabili sono quelli dell’attuale biblioteca, consentendo maggiori sinergie con il comune e il settore politiche sociali, mentre la funzione territoriale sarà garantita con appositi sportelli in sinergia con quelli già attivi a cura delle associazioni. Si sviluppa l’idea di un servizio sociale che va sul territorio, interagisce con gli attori istituzionali e del volontariato, offrendo presenza e assistenza sempre più a domicilio e a richiesta delle persone, concentrando la parte direzionale e di supporto amministrativo in un’unica struttura. Tale riorganizzazione comporta peraltro positivi sviluppi in termini di completamento dell’offerta dei servizi per la disabilità.

· RAPPORTI CON LA SANITA’

Alla luce dell’esperienza di questi anni di amministrazione è necessario riaffermare il ruolo dei Sindaci e dei Comuni nei confronti delle politiche sanitarie poste in capo alla Regione e alle ASL. L’Amministrazione dovrà valorizzare gli ambiti di intervento che sono riconosciuti a livello normativo in termini di programmazione sanitaria e di rispetto degli standards garantiti dalla legge, individuando nel distretto e nel Piano di Zona le sedi in cui dare attuazione all’integrazione socio-sanitaria, definire il quadro delle risorse disponibili e gli obiettivi che si intendono raggiungere, valorizzando i percorsi di partecipazione e concertazione con le associazioni, le organizzazioni sindacali e il privato sociale. L’Assemblea dei Sindaci del Consorzio, il Comitato dei Sindaci di Distretto e l’ufficio di Piano di Zona devono garantire l’esigibilità dei diritti sul nostro territorio, sviluppando il sistema integrato dei servizi in cui ciascun attore si assume le proprie responsabilità in termini di erogazione di risorse a garanzia dei Livelli Essenziali di Assistenza.
ANZIANI

Le politiche a favore degli anziani assumono una centralità nell’azione di un’Amministrazione, in quanto si rivolgono ad una fascia di popolazione sempre più consistente e che necessità di particolari attenzioni sia a livello di assistenza socio-sanitaria sia in termini di progetti e iniziative volte a contrastare processi di isolamento e solitudine, spesso frequenti soprattutto nel caso di anziani soli.

· SERVIZI PER ANZIANI PARZIALMENTE O NON AUTOSUFFICIENTI. UNA NUOVA STRUTTURA A GRUGLIASCO

La lista d’attesa su questi servizi, pur a fronte di investimenti notevoli da parte del CISAP in termini di assistenza domiciliare, deve trovare risposta in posti letto e assegni di cura che comportano il 50% di quota sanitaria. L’azione dell’Amministrazione deve indirizzarsi alla pressione sull’ASL affinché garantisca nell’arco di tre anni il raggiungimento dell’obiettivo del 1,4% di posti residenziali, oltre ad assegni di cura e compartecipazione nell’assistenza domiciliare, sapendo che l’obiettivo regionale è il 2%. Tali risorse saranno gestite in ambito distrettuale avendo cura ad un modello che privilegia la residenzialità sia come scelta terapeutica sia come contenimento dei costi, dando garanzia di lavoro a personale qualificato all’interno delle cooperative o mediante l’accreditamento individuale delle assistenti familiari. A fronte di queste nuove disponibilità della Regione e dell’Asl bisogna favorire la realizzazione di nuovi posti RAF e RSA sul territorio, mediante il progressivo convenzionamento delle strutture già esistenti (San Giuseppe e Cottolengo, di cui è previsto l’ampliamento di 15 posti), la riconversione dei mini appartamenti di Via Cotta in un nucleo RAF per 20 persone, che completa l’offerta di centro diurno per auto e non autosufficienti, e la realizzazione di una nuova struttura nell’immobile di proprietà ASL posto all’interno dell’ex Ospedale Psichiatrico di Via Da Vinci, facendo richiesta di essere coinvolti nel percorso di selezione e aggiudicazione della struttura in concessione e di riservare prioritariamente al distretto e poi all’Azienda i posti ricavati.

· PROGETTO ANZIANI

E’ necessario definire un progetto complessivo per gli anziani finalizzato alla diffusione e sviluppo di una rete di servizi e attività di carattere ricreativo e culturale in grado di coinvolgere le persone meno giovani della città, valorizzando inoltre le loro abilità, competenze e disponibilità di tempo. Questo progetto deve da una parte favorire  l’attivazione delle persone, accrescendo le attività e i servizi gestisti in collaborazione con le associazioni di borgata e di volontariato (sportelli informativi, aree verdi, nonni vigile, assistenza alle mostre ed eventi,…), cercando di costruire opportunità di partecipazione e socializzazione che rendano la città più dinamica e vissuta. I centri civici, la cui rete va completata e potenziata, devono assumere il ruolo di centro motore delle iniziative, spazi in cui ritrovarsi per lo svolgimento di attività, laboratori, incontri informativi. La messa in rete delle risorse e delle esperienze attualmente attive, mediante il sostegno economico, il convenzionamento e il coordinamento del Comune devono costituire un valore aggiunto in grado di dare risposta ai bisogni degli anziani. Lo sviluppo dell’UNITRE su base cittadina, delle attività e conferenze sulla salute e su temi di interesse generale, un accresciuto catalogo di turismo sociale, che contenga offerte diversificate e tematiche durante tutto l’anno, la disponibilità dei locali per attività ricreative aperte agli anziani sono alcune azioni che possono favorire ulteriormente l’attivazione e la partecipazione dei nostri concittadini anziani.

DISABILI

I numerosi interventi e progetti realizzati in questi anni hanno garantito la riqualificazione delle diverse strutture del territorio, garantendo un’offerta quantitativa e qualitativa per il prossimo futuro sia per i servizi diurni sia per quelli residenziali. Occorre però procedere in un’azione di completamento, che ampli l’offerta e specializzi le strutture e le relative progettualità secondo l’ottica di favorire lo sviluppo delle abilità presenti e il contemporaneo contenimento dei costi. In tale ottica uno dei primi obiettivi sarà l’abbattimento delle residue barriere architettoniche ancora presenti sul territorio cittadino.

· REALIZZAZIONE CENTRO DIURNO A BORGATA PARADISO

Nel quadro degli spostamenti della sede CISAP e della realizzazione della nuova struttura destinata a centro civico sarà possibile affiancare alla comunità un centro diurno, favorendo l’inserimento dei residenti della Borgata Paradiso di Collegno e Grugliasco, garantendo il contenimento dei costi di trasporto e una maggiore vicinanza al contesto e alla casa dell’utente.

· REALIZZAZIONE DELLA MICROCOMUNITÀ IN VIA DI NANNI

A seguito dell’accordo con l’associazione Scintilla e nell’ipotesi di completamento del trasferimento del CISAP sarà possibile trasferire l’attuale comunità al piano superiore, ora occupato dagli uffici, in locali maggiormente adeguati al servizio, garantendo l’ampliamento dell’offerta cittadina.

· SOSTEGNO ALLO SVILUPPO DEL PROGETTO DELL’ISOLA CHE NON C’E’, COMUNITÀ E CENTRO DI PRODUTTIVITÀ SOCIALE

Nella rivisitazione dei progetti individuali è possibile indirizzare i soggetti più lievi all’interno del Centro di Produttività Sociale collocato all’interno dei locali dell’Isola che non c’è, valorizzando al meglio la sua funzione progettuale e di sostegno delle abilità degli utenti, ampliando l’offerta progettuale e di servizio della nostra rete dei centri. Sostegno al progetto sperimentale di autogestione della parte residenziale a cura dell’associazione finalizzato ad affrontare il tema del “dopo di noi” e a garantire risposte di sollievo in un contesto partecipativo e comunitario grazie al prezioso lavoro dei volontari.

MINORI

L’azione sui minori risulta particolarmente delicata in un contesto in cui l’attenzione deve essere rivolta alla loro tutela, soprattutto in contesti di famiglie multiproblematiche, e di sviluppo di progetti, di concerto con il CISAP e le scuole, per prevenirne il disagio. Il progetto scuola del CISAP, “CI SEI E CI FAI”, l’educativa territoriale, il progetto RELAX sono risorse che vanno orientate e sistematizzate, cercando di dare risposte efficaci a bisogni sempre nuovi e a problemi aperti quali dipendenze, problemi psichici,.. In tal senso l’azione di pressione sull’ASL deve garantire un loro maggiore coinvolgimento affinché i vari dipartimenti, a fronte di una lavoro di rete da parte di operatori del Comune, CISAP e insegnanti, diano risposte efficaci a queste situazioni. La realizzazione della microcomunità La Carabattola ha garantito al territorio una struttura adeguata e moderna, indispensabile per le situazioni di particolare gravità.
ADULTI IN DIFFICOLTA’

Si tratta di una delle categorie meno tutelate dall’attuale quadro di regole e dalle risorse disponibili, su cui occorre investire maggiormente in termini di risposte efficaci ai nuovi bisogni. Le criticità di carattere economico devono trovare risposta auspicabilmente in interventi a livello nazionale, affinché si giunga al reddito minimo di mantenimento. Il sostegno economico del CISAP deve essere sempre più inquadrato in percorsi virtuosi che portino alla riqualificazione dei soggetti espulsi dal mondo del lavoro, mediante progetti di formazione e di inserimento lavorativo grazie alla collaborazione con il privato sociale e la cooperazione di tipo B, nell’ambito dell’affidamento di alcuni servizi. Si deve promuovere la realizzazione di un pacchetto di intervento per le famiglie che vivono la Cassa Integrazione e/o la mobilità, garantendo loro in maniera semplificata benefici e sconti sulle tariffe dei servizi a domanda individuale, affinché sia tangibile l’azione concreta da parte del Comune per quanto di sua competenza.

LA CASA, UN IMPEGNO A FAVORE DEI GIOVANI E DELLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTA’

La casa costituisce per i cittadini uno dei principali diritti, la cui esigibilità è frutto di una politica che deve prevedere interventi e risorse a livello nazionale, regionale e comunale. L’assenza negli ultimi anni di una seria politica nazionale ha reso difficile garantire l’accesso all’abitazione tanto a giovani coppie quanto a famiglie sottoposte alla tensione di canoni di locazione in continuo aumento. Ad una rinnovata attenzione a livello nazionale e all’atteso Piano Casa Regionale è necessario affiancare un ruolo attivo del Comune volto a favorire l’accesso all’ERP ai nuclei più bisognosi, misure di supporto a chi si rivolge al mercato della locazione e una rinnovata offerta di edilizia convenzionata con particolare riguardo alle coppie di nuova e recente formazione.

· EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA

L’azione dell’Amministrazione deve essere indirizzata a garantire il rispetto delle regole, promuovendo controlli sia per quanto riguarda l’accesso sia per quanto riguarda il mantenimento dell’abitazione, avendo particolare attenzione alle morosità e al rispetto dei requisiti. In tal senso la pressione effettuata sulla Regione e sull’ATC per la modifica della Legge Regionale 22/01 deve garantire miglioramenti in termini di accesso all’ERP, con la modifica del sistema dei bandi e della gestione delle decadenze, superando il sistema del canone sanzionatorio quale elemento di penalizzazione di soggetti già in difficoltà nel pagamento del canone. Bisogna intensificare l’azione sulle morosità, soprattutto su quelle incolpevoli, affinché i vari servizi e il Comune possano favorire il dilazionamento mediante la sottoscrizione di impegni e rateizzazioni. La gestione delle graduatorie comunali, sfrattati e situazioni socialmente gravi, si è dimostrata efficace, rispondendo all’emergenza abitativa dei richiedenti, grazie alla collaborazione con i vari  servizi coinvolti. 

· RIQUALIFCAZIONE ALLOGGI VIA PALLI, EX CARRÙ E NUOVI ALLOGGI DI ERP

In accordo con l’ATC il Comune si candida ad ottenere il finanziamento da parte della Regione per la riqualificazione dei 24 alloggi di Via Palli, mediante l’abbattimento e la realizzazione di due nuovi edifici per circa 30 alloggi, oltre a un nuovo stabile all’interno dell’area di PEEP di via Sabaudia, che potrà garantire ulteriori 10 alloggi. 
Contestualmente lo studio di fattibilità deve valutare l’opportunità di riqualificazione degli alloggi di proprietà comunale dell’ex Carrù di Via Cravero oppure l’alienazione dell’immobile nell’ottica di realizzare nuove abitazioni di edilizia sociale per i residenti.

· METROLO.CA.RE.

Il sostegno alla locazione costituisce una misura fondamentale nel quadro delle politiche abitative. In tal senso bisogna garantire l’investimento sui contributi alla locazione ai sensi della 431/98, integrandolo con risorse comunali adeguate, e sostenere economicamente il nuovo METROLO.CA.RE, ovvero la costituenda immobiliare sociale metropolitana. Si tratta di un’iniziativa che consente, grazie anche ai contributi regionali del Piano Casa, di favorire l’incontro tra la domanda e l’offerta di abitazione, con la mediazione, le garanzie e i contributi del Comune. Il fondo di garanzia a favore degli inquilini, i contributi graduati ad inquilini e proprietari a seconda del rispetto di alcuni requisiti del canone e l’utilizzo del secondo canale convenzionato possono garantire risposte a cittadini che faticano a trovare abitazioni per l’assenza di garanzie e risorse adeguate.

· EDILIZIA CONVENZIONATA

La positiva esperienza della gestione del PEEP deve essere mantenuta e sviluppata, in quanto il Comune ha assunto un ruolo attivo nel dare risposte a residenti e lavoratori di Grugliasco che rispettino determinati requisiti a livello economico e sociale. Tale modalità deve essere ripetuta nei successivi interventi del PEEP, cercando di accrescere l’offerta di proprietà indivisa (locazione permanente, affitto riscatto), indispensabile per rispondere ai bisogni di nuclei che non hanno redditi e garanzie sufficienti per acquistare un’abitazione, seppur a prezzo convenzionato, avviando inoltre un intervento di edilizia sperimentale per anziani. Con queste misure è possibile avviare percorsi di partecipazione e di riflessione sui modi di abitare e vivere la città, soprattutto nel Borgo, accompagnando anzi tempo l’avvio di processi di gestione condivisa di attività, servizi e un confronto costante sui bisogni che i nuovi residenti manifestano, nell’ottica di costruire in maniera partecipata l’idea di abitare Grugliasco.

GRUGLIASCO CITTA’ DEL BIO, 
DELLA LEGALITA’ E DELLA PACE

In questi anni il Comune di Grugliasco ha caratterizzato la sua azione all’interno di associazioni e coordinamenti a livello provinciale e nazionale finalizzati a promuovere lo sviluppo di valori e di politiche qualificanti per il territorio e la comunità.

La presidenza nazionale dell’associazione Città del Bio, il riconoscimento nel lavoro sulle politiche della pace e della cooperazione decentrata all’interno del Coordinamento Comuni per la Pace della Provincia di Torino, l’impegno all’interno dell’Associazione Nazionale “Avviso Pubblico. Enti Locali e Regioni per la Formazione Civile contro le Mafie”, sono la testimonianza di questa sensibilità, che può e deve essere accresciuta nei prossimi anni.

L’educazione e la sensibilizzazione, con progetti e interventi rivolti alle scuole e alla cittadinanza devono sempre più caratterizzare l’azione dell’Amministrazione, riconoscendone appieno il valore di crescita della coscienza civile e di responsabilizzazione di ciascuno di noi per il proprio ruolo.

La pace, la legalità, la solidarietà, l’attenzione all’ambiente e un modello di sviluppo e consumo consapevole, un’adeguata cultura dell’alimentazione finalizzata al benessere, sono obiettivi da promuovere grazie a percorsi di sensibilizzazione e progetti all’interno della scuola e con la cittadinanza, grazie alla collaborazione con l’associazionismo.

L’AIAB, l’Università, le ONG, le associazioni, le scuole e gli insegnanti devono essere parte attiva di questi processi, cercando di promuovere tavoli partecipati, quale quello sulla cooperazione, in cui costruire azioni sinergiche che diffondano questi valori all’interno della nostra comunità.

La partecipazione ad associazioni di comuni rappresenta un impegno, ma anche l’opportunità di costruire collaborazioni e raccogliere idee e proposte utili a rafforzare sul territorio queste politiche, valutando l’adesione ad altre reti in ambiti di azione coerenti con gli obiettivi dell’Amministrazione, quali ad esempio la Rete dei Comuni Virtuosi.
LA MACCHINA COMUNALE 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI

La prossima Amministrazione alla luce dell’esperienza di questi anni deve investire sulla qualificazione della struttura comunale, cercando, dopo aver consolidato risorse umane per anni precarie, di intervenire sulla qualificazione, formazione e razionalizzazione.

Occorre condividere con il management dell’Ente una struttura agile e snella, capace di lavorare per obiettivi, fortemente qualificata e motivata nelle diverse competenze, adeguata a un modello organizzativo fondato sulla governance di sistemi complessi di relazione e gestione dei diversi servizi e attività, in un’ottica il più possibile meritocratica.

· COMPLETAMENTO LOGISTICA UFFICI E SEDI COMUNALI

Alla luce delle ipotesi di spostamento di attività e servizi è necessario completare il programma di logistica comunale, già avviato positivamente in questi anni, ridefinendo gli obiettivi per l’intero mandato, impegnandosi a garantire locali e uffici rinnovati e più adeguati alle esigenze dei lavoratori e dei cittadini.

· SPORTELLO DEL CITTADINO E ORARI DEL COMUNE
Il piano di logistica consente di immaginare nel breve e medio termine una riorganizzazione del servizio, valorizzando lo Sportello nella sua funzione di interlocutore della cittadinanza per i diversi servizi, cercando di ridurre l’accesso agli uffici se non su appuntamento o per particolari pratiche. In tal modo si garantisce ai cittadini un servizio aperto con orario continuato in grado di rispondere celermente alle richieste, favorendo lo sviluppo negli uffici dell’attività di back office. Gli spazi lasciati liberi dall’Informagiovani, il rinnovo del Punto Accoglienza alla luce degli interventi già previsti, offrono l’opportunità per ridefinire tutti i vari sportelli al cittadino in un’ottica di razionalizzazione e maggiore funzionalità.

· REALIZZAZIONE DELLA CARTA DEI SERVIZI
E’ necessario arrivare alla definizione della Carta dei Servizi che regolamenti diritti e modalità di accesso alle prestazioni e ai servizi gestiti dal Comune, garantendo maggiore trasparenza nei confronti del cittadino.

 LE PARTECIPATE E IL SISTEMA SOVRA COMUNALE DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Uno dei compiti della prossima Amministrazione è un’analisi delle partecipate e del sistema sovra comunale dei servizi pubblici locali. La precedente Amministrazione, sulla scorta dei vincoli di carattere nazionale, ha dato vita ad un sistema di società partecipate articolato e complesso, che coinvolge servizi diversi di interesse pubblico.

Tale sistema deve essere oggetto di analisi attenta, alla luce dei cambiamenti legislativi avvenuti e annunciati in termini di affidamento dei servizi, di una riflessione complessiva di area più vasta, valutando la strategicità e i piani di sviluppo delle singole società in una dimensione sovracomunale. 

Le società comunali ed intercomunali devono produrre servizi indispensabili, a costi competitivi e con garanzie davvero riconosciute dai cittadini, come tali non proponibili da un privato. Le scelte per eventuali nuovi affidamenti di servizi a nostra società devono essere valutate in quest’ottica, tenendo in considerazione i riflessi di carattere organizzativo, le opportunità di recuperare efficienza nella gestione e i limiti eventualmente ancora presenti per gli enti locali in termini di autonomia nella gestione delle risorse umane.

Per garantire efficienza di questo sistema è necessario:

· MAGGIOR CONTROLLO DEL COMUNE E DEL CONSIGLIO COMUNALE

La costituzione dell’Ufficio Partecipate e l’inserimento negli statuti delle società “in house” del controllo analogo fornisce maggiori garanzie di controllo amministrativo, che deve essere accresciuto da una maggiore attenzione e spazi da parte del Consiglio Comunale che deve poter valutare i piani strategici di sviluppo annuali e pluriennali elaborati dai Consigli d’Amministrazione.

· ELABORAZIONE DI UN PIANO PLURIENNALE D’IMPRESA PER CIASCUNA SOCIETA’

Ciascuna società risponde a logiche, obiettivi e funzioni diverse. E’ necessario ridefinire la loro mission, precisando la situazione attuale, il costo di investimento, il costo dei finanziamenti finora sostenuti, il costo di eventuali sostegni economici di progetto e, naturalmente, la progettualità legata alla continuazione dell’attività.

· ANALISI DEL SISTEMA SOVRACOMUNALE DELLE SOCIETA’ PUBBLICHE 

La situazione di Grugliasco è analoga a quella di altri comuni con cui è opportuno avviare una discussione per selezionare e rivedere i settori di intervento locale, gli strumenti utilizzati, valutando una convergenza per una ottimizzazione delle risorse in modo da fare massa critica. Questa ricognizione non è detto esaurisca la ricerca di partner adeguati, che devono privilegiare sia le strategie industriali sia la omogeneità del quadro amministrativo e politico generale. Gli obiettivi da perseguire devono essere migliori servizi, maggiori opportunità di sviluppo e minori costi. 

· PROSPETTIVE ZONA OVEST SRL

Il Patto Territoriale si è esaurito, essendo nato in un contesto legislativo che ha esaurito la sua funzione; essa non verrà più alimentato dai Fondi Europei. La sua esistenza legale proseguirà fino al 2011.

La struttura sovracomunale che si è creata ha diverse ipotesi di esistenza, tutte connesse a ipotesi di necessità (servizi pubblici non ben garantiti in ambito comunale) ed esigenze di sviluppo economico e territoriale, su cui è opportuno promuovere una discussione politica che individui le comuni esigenze (in quali settori e per quali finalità) e le politiche di sviluppo da perseguire o perseguibili in modo realistico, sapendo che alcune scelte comunali possono avere ripercussioni in un’area più vasta, quindi con implicazioni e relazioni che possono andare al di là dei confini geografici della singola Amministrazione. I risultati positivi ottenuti a livello di politiche del lavoro, ma anche ambientali, culturali, del turismo lo rendono uno strumento importante per gestire progetti e processi di area vasta, che devono essere accompagnati dall’affidamento di servizi che ne consentano il sostentamento della struttura. In tal senso la Zona Ovest Srl può utilmente occuparsi dello Sportello Unico per le Imprese e della gestione del catasto.

COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE ,

AL CENTRO I CITTADINI

Questi anni di amministrazione hanno garantito lo sviluppo e la creazione di strumenti di comunicazione indispensabili per informare i cittadini delle iniziative assunte dal Comune. Tali strumenti devono esser ulteriormente migliorati, nell’ottica di favorire una maggior partecipazione, caratterizzandosi non solo come strumenti di informazione passiva, ma offrendo l’opportunità di interagire con l’Amministrazione in fase di chiusura di alcuni processi decisionali.

· RINNOVARE LA VESTE GRAFICA DI INGRUGLIASCO

Occorre garantire lo sviluppo di questo strumento, rinnovandolo nel formato e nella grafica per renderlo ancora più appetibile, stabilizzandone la periodicità nell’uscita.

· POTENZIARE IL PORTALE DEL COMUNE  

Sviluppare il forum, aprendo la possibilità di dialogo “costruttivo” su progetti e temi specifici di ciascun assessorato mediante la realizzazione di blog.

· SVILUPPARE L’SMS GRATUITO PER INFORMAZIONI, valutando la possibilità di estenderne l’utilizzo anche attraverso la presenza di sponsor privati.

· RADIO E TV VIA WEB

Alla luce delle risorse disponibili, grazie alla presenza di Casa Sonora e dell’Epicentro, valutare la possibilità di realizzare, con la collaborazione di giovani del territorio all’interno di percorsi di partecipazione e formazione, di una TV e RADIO via web, in cui far passare comunicazioni e programmi sulle attività promosse dalla città.

· POSA DI SCHERMI INFORMATIVI NEI LUOGHI PUBBLICI, per diffondere informazioni in tempi rapidi con posa a carico di sponsor privati.

· POTENZIAMENTO SPORTELLI INFORMATIVI DI BORGATA

La positiva esperienza degli sportelli gestiti dalle associazioni deve essere potenziata, qualificando gli spazi a loro destinati con attrezzature e strutture, facendone un elemento di raccordo tra la borgata e il Comune grazie alla collaborazione e alla partecipazione delle associazioni.

Un modello partecipativo deve accompagnare l’Amministrazione nelle sue diverse attività, favorendo il rapporto con associazioni, comitati, professionisti, imprenditori, riconoscendo ai diversi attori il loro ruolo di portatori di interessi, idee, progetti, segnalazioni, che l’Amministrazione deve tenere in considerazione nella promozione delle sue politiche volte allo sviluppo e alla tutela del pubblico interesse. 

PER UN NUOVO METODO DI AMMINISTRARE, VALORIZZARE IL CONSIGLIO COMUNALE

Le elezioni amministrative si svolgeranno il 27 e il 28 maggio in un momento che è indubbiamente caratterizzato da un allontanamento dei cittadini dalla politica. E’evidente lo  scollamento tra il desiderio di partecipazione e gli strumenti che i partiti e liste civiche mettono a disposizione per favorire la sviluppo della cittadinanza attiva.

In tal senso la fase di elaborazione del programma elettorale e di costruzione della coalizione che sostiene un candidato sindaco non può prescindere dal provare ad immaginare un metodo e strumenti per dare spazio e voce ai cittadini non solo in occasione delle elezioni.

La politica, anche a livello amministrativo, deve promuovere un generale senso di rinnovamento nei processi che portano alla formazione delle liste, del programma, alle modalità di gestione della “cosa pubblica”, all’individuazione delle persone che unitamente al Sindaco si assumeranno la responsabilità di governare la città, in tutte le articolazioni in cui essa si manifesta.

Occorre far seguire alle parole, alle promesse, gesti visibili, atti concreti che possano rinnovare nei cittadini il desiderio di “esserci” e quindi di partecipare attivamente, aprendo le “stanze” della politica a tutti coloro sentono il desiderio di occuparsi in prima persona della propria città.

A tal proposito all’interno delle liste elettorali si è ritenuto opportuno dare spazio anche a non iscritti ai partiti, a rappresentanti della società civile, cogliendo così l’occasione per dare spazio di rappresentatività alle diverse componenti della città. Per favorire il rinnovamento della classe politica si è anche deciso di evitare la candidatura nelle varie liste di coloro i quali ricoprano già altre cariche amministrative e istituzionali, ivi compresi gli amministratori delle società partecipate.

I partiti, le liste civiche, tutti coloro che in questi anni hanno lavorato per far crescere Grugliasco devono proseguire nel percorso di innovazione della politica, manifestando la volontà di “non accontentarsi mai”.

· UN NUOVO RUOLO PER I CONSIGLIERI COMUNALI

La prossima Amministrazione deve valorizzare il Consiglio Comunale e i consiglieri eletti, riconoscendone appieno il ruolo di principale organismo democratico rappresentativo della città.

La partecipazione dei consiglieri dovrà essere favorita, offrendo la possibilità di essere maggiormente coinvolti nel processo decisionale accanto agli Assessori e alla Giunta, mediante l’attribuzione delle deleghe speciali. Con esse possono essere investiti i singoli consiglieri di un ruolo più attivo all’interno delle competenze del Comune, restituendo spazio e significato agli eletti dai cittadini.

In tal senso, nel corso della revisione del regolamento e dello statuto, è possibile promuovere la partecipazione e la sollecitazione a livello istituzionale dei consiglieri e delle commissioni competenti, valutando esperienze di altri comuni che hanno introdotto l’audizione, per questioni di particolare rilevanza e di competenza del Consiglio Comunale, alle Commissioni Consiliari competenti, nonché favorendo la possibilità di promuovere proposte e conoscere, in collaborazione con lo Sportello al Cittadino, le eventuali segnalazioni di carenze e disfunzioni provenienti da cittadini, comitati,…

La funzione assunta dal Consiglio Comunale di sede istituzionale in cui affrontare questioni rilevanti e urgenti a livello cittadino, nazionale e internazionale (crisi Fiat, Bretone, pace,…) ha rappresentato un valore, soprattutto grazie alla formulazione di assise aperta al dialogo e al confronto, che deve essere sviluppato nei prossimi anni.

Il completamento della logistica comunale offre la possibilità entro breve di destinare, nei locali attualmente occupati dalla Croce Rossa, la sale dei consiglieri comunali, che, con accesso indipendente, potrà esser utilizzata per documentarsi, promuovere incontri e favorire al meglio lo svolgimento del mandato dei cittadini. 

.

· PER UNA MAGGIORE PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI

Costruire nuove e più stabili opportunità di partecipazione per i cittadini, le associazioni e i comitati, riconoscendo ad essi spazi e occasioni di confronto su specifici progetti, scelte strategiche e sull’andamento dell’attività amministrativa, promovendo inoltre consulte tematiche (es. politiche giovanili, sport,…).

· TRASPARENZA E PUBBLICITA’ DELLE NOMINE

Tutte le nomine da parte del Sindaco avvengono secondo criteri di trasparenza e sulla base delle competenze espresse dalle singole persone, pubblicando i curricula di tutti i candidati sul sito. Il Sindaco si impegna a rendere pubblica la motivazione della sua scelta. 

· RAPPRESENTANZA DI GENERE

Nelle nomine il Sindaco garantisce la rappresentanza di genere non inferiore al 30%, favorendo la presenza all’interno della Giunta e dei Cda di persone che in termini di qualità professionali e personali rappresentino al meglio un’idea virtuosa di gestione della cosa pubblica.

· PROGRAMMA DI MANDATO E PIANO DI SVILUPPO STRATEGICO

Annualmente, in concomitanza con la predisposizione del bilancio previsionale, l’Amministrazione relaziona alla maggioranza consiliare sullo stato di avanzamento del programma amministrativo, favorendo così la discussione e una maggiore consapevolezza e partecipazione ai processi di sviluppo in atto.

L’Amministrazione, nei sei mesi successivi al suo insediamento, si impegna inoltre a confrontare e concertare con gli attori della città (imprese, professionisti, associazionismo,…) il  Piano di sviluppo strategico desunto dal programma del Sindaco, in modo da garantire il concorso e la collaborazione delle diverse realtà presenti sul territorio.

· TRASPARENZA AMMINISTRATIVA

L’Amministrazione deve riconoscere nella legalità e nella trasparenza uno dei suoi principali valori. In tal senso sarà data la massima pubblicità agli esiti delle gare d’appalto e agli affidamenti, anche mediante la loro pubblicazione sul sito del comune in aggiunta alle modalità già previste dalla legge. Le commissioni consiliari competenti, oltre alle autorità giudiziarie preposte, dovranno essere tempestivamente informate di eventuali anomalie e irregolarità, al fine di  rafforzare l’idea di corretta ed efficiente gestione delle risorse pubbliche.

UN BILANCIO SANO PER COSTRUIRE SVILUPPO

Delineare con chiarezza la programmazione economica e finanziaria dei prossimi cinque anni nel nostro comune non è certo cosa facile, non tanto per quanto concerne indirizzi o linee strategiche locali, quanto per la situazione economica del Paese che non sta dando grandi segnali di ripresa. Le maggiori incertezze a livello internazionale sono sicuramente  il permanere, e in alcuni casi l’aggravarsi, degli squilibri finanziari e commerciali con effetti depressivi sulla crescita mondiale e conseguentemente con risvolti decisivamente negativi sulle possibilità di una rapida ripresa economica dell’Italia, che non dimentichiamo è il paese europeo a crescita più lenta. e con il terzo debito pubblico più alto del pianeta. Tutto ciò si traduce anche per la nostra città, che seppur di dimensioni limitate fa parte di un’economia globale, nel dover ridimensionare i  piani di spesa e di investimento.

Considerati i minori trasferimenti statali di questi ultimi anni nonché l’aumento costante dei costi di approvvigionamento e del personale, con una contrazione inequivocabile della capacità di spesa  sarà sicuramente necessario individuare le aree di interevento al fine di incrementare le  risorse di parte corrente, indispensabili per continuare a fornire i servizi ai cittadini e per quanto possibile implementarli. La logica del  mantenimento di un livello minimo di “welfare state”  deve però tener conto della volontà di contenere, attraverso il principio della rimodulazione, l’incremento smisurato della pressione fiscale locale,

La situazione finanziaria attuale degli enti locali è tale da consentire con le ordinarie risorse di bilancio di coprire prevalentemente le attività di tipo “obbligatorio”, lasciando invece scoperte o comunque con coperture da ricercare in corso d’anno buona parte delle attività di carattere sociale e culturale che nell’attuale periodo di crisi economica dovrebbero essere invece implementate. Questo è sicuramente uno dei punti di attenzione sui quali l’amministrazione dovrà individuare le giuste leve per equilibrare il principio  tra  la spesa “obbligatoria” e la spesa convenzionalmente definita “facoltativa”.

In un sistema economico caratterizzato da una situazione congiunturale particolarmente sfavorevole in cui l’aumento del costo del petrolio e conseguentemente dei costi energetici e l’aumento dei costi dei beni di consumo portano inevitabilmente ad un abbassamento della soglia di povertà con un inevitabile crollo della domanda e quindi con crescenti livelli di disoccupazione e cassa integrazione, si evidenzia come sia sempre più necessario avere risorse finanziarie a disposizione per mantenere l’attuale situazione di welfare state. 

L’azione dell’Amministrazione deve essere volta ad una più equa distribuzione del carico fiscale (addizionale IRPEF e ICI) che tenga conto delle situazioni reali delle famiglie e delle unità immobiliari, anche proseguendo l’azione di recupero dell’evasione fiscale, e ricorrendo, se ce ne sono gli strumenti, alla riscossione diretta, istituendo, se il caso lo richiede, un ufficio legale interno o in convenzione con i comuni di Rivoli e Collegno o dei comuni appartenenti al Patto territoriale.

A tal proposto si riconosce nell’addizionale IRPEf una forma di tassazione più adeguata rispetto all’ICI, che colpisce in termini non proporzionali al reddito, e consente azioni da sviluppare a livello di creazione di no tax area e agevolazioni per alcune particolari categorie ed entro determinate soglie di reddito (anziani, giovani,…). 

Il federalismo fiscale costituisce una grande opportunità per gli enti locali di costruire un rapporto diretto con il proprio territorio e di favorire processi virtuosi di impiego della spesa pubblica finalizzati allo sviluppo economico, all’erogazione di servizi e alla tutela delle fasce deboli.

Le problematiche di liquidità di cassa richiedono per poter garantire pagamenti regolari ai fornitori una maggiore velocità nella riscossione dei crediti e pertanto è auspicabile una più tempestiva concessione e erogazione dei contributi regionali previsti per attività di vario genere ed una maggiore attenzione al recupero dei crediti, che se non incassati generano la grave situazione di non equilibrio tra capacità di spesa e capacità di pagamento.

Si ritiene anche necessario lo sviluppo di sinergie tra comune e regione, al fine di ridurre ed  ottimizzare i costi dei vari servizi erogati.

Sul piano degli investimenti è necessario proseguire nella crescita di attività congiunte per la promozione e lo sviluppo del territorio, dei trasporti e di sistemi di mobilità con basso impatto ambientale, prevedendo la possibilità di:

· ridurre la disponibilità degli oneri di urbanizzazione sulla partita corrente, incrementando quindi la disponibilità in autofinanziamento sugli investimenti; 

· accendere mutui con oneri a carico della regione o comunque con agevolati e di forme di incentivazione ai cittadini. 

Un’amministrazione attenta al benessere della propria città, non solo a breve ma anche a medio e lungo termine deve porre particolare attenzione all’autonomia finanziaria  che si pone alla  base delle procedure di spesa per il funzionamento ordinario della  gestione ed è da intendersi come il potere discrezionale e autonomo attribuito al Comune, di proporzionare le proprie spese alle entrate. E’ per questo che il lavoro di analisi e di individuazione di parametri e delle fonti finanziarie necessarie dell’amministrazione, sarà volto in particolare modo all’autnomia tributaria ed extratributaria.

Il ruolo primario svolto dal Comune nell’organizzazione della comunità e nell’utilizzo del territorio, si sviuppa attraverso l’attuazione dei  progetti strategici  che richiedono all’Ente di esercitare la propria autonomia finanziaria anche attraverso il  reperimento di risorse che derivano da una maggior razionalità nell’utilizzo del proprio patrimonio, intendendo con tale accezione anche quello “urbano”..  

Il patrimonio immobiliare deve diventare fonte di reddito per cui occorre prevederne la necessaria valorizzazione, predisponendo eventuali variazioni di destinazione d’uso e le possibili alienazioni che ancora oggi non sono state portate a termine, laddove non assolvono a chiare funzioni di utilità sociale diretta o indiretta.

I limiti posti, soprattutto nell’ultimo decennio, al ricorso al mercato finanziario, hanno limitato molte possibilità di intervento dei Comuni nel sostegno degli investimenti locali, i cui oneri  sono, da quella data, totalmente finanziati con risorse proprie di bilancio, da “sottrarre” ad altri interventi di spesa corrente. L’esercizio di una effettiva autonomia finanziaria nel campo del finanziamento degli investimenti, richiede quindi la valutazione dei costi di indebitamento e la scelta di nuovi strumenti finanziari cui ricorrere. 

Nonostante il grande lavoro svolto nelle consiliature precedenti, occorrerà continuare nella ricerca delle “nicchie” di evasione fiscale, al fine di poter applicare la regola di equità nel pagamento dei tributi e delle tariffe locali: “pagare tutti per pagare meno”, ponendo particolare attenzione e controllo sui servizi a domanda individuale.

Nell’ambito dei rifiuti occorrerà proseguire, in collaborazione al CIDIU e alla Provincia, nelle analisi per una corretta determinazione della Tariffa Igiene Ambientale (TIA), per far pagare al cittadino quello che effettivamente produce in termini di rifiuti,  individuando anche dei  parametri correttivi che premiano il comportamento “virtuoso” nel differenziare il rifiuto.

All’interno della  macchina comunale occorrerà perfezionare il Controllo di Gestione, strumento indispensabile per la determinazione puntuale, per il controllo e la contrazione dei costi  sui settori, sui progetti e sulle singole attività.

Per i prossimi cinque anni, l’azione di governo della nostra città sarà finalizzata inoltre al raggiungimento dei seguenti OBIETTIVI:

- la incentivazione agli operatori commerciali ed  imprenditoriali, a scegliere il territorio di Grugliasco come sede legale.

- il decentramento delle funzioni catastali utilizzando il lavoro già fatto sul censimento delle unità immobiliari (NUI), e strutture e mezzi del proprio Ente o ricorrendo a strutture sovracomunali, quali ad esempio il Patto Territoriale

- una maggiore collaborazione con i cittadini attraverso, l’implementazione di servizi già attivi (ICI POINT)

Il processo che porta alla costruzione del documento di bilancio deve esser fondato sulla partecipazione, soprattutto mediante la valutazione degli investimenti in relazione al piano pluriennale di mandato e alle necessità manifestate dalle singole borgate nell’ottica di perequazione degli interventi su tutto il territorio cittadino e finalizzato a realizzare il bilancio sociale della Città di Grugliasco. 

IL COMUNE ATTORE DELLO 

SVILUPPO ECONOMICO

Il Comune deve garantire, attraverso le sue politiche e il suo ruolo istituzionale, lo sviluppo economico del proprio territorio, agendo sia in termini di difesa e valorizzazione delle attività esistenti e dei lavoratori impiegati, sia in termini di promozione della città per favorire l’insediamento di nuove attività economiche.

Tale azione deve essere sviluppata secondo un modello di sviluppo sostenibile, che salvaguardi la compatibilità ambientale e un utilizzo consapevole del territorio, cercando di garantire buona e stabile occupazione e lo sviluppo di aziende con produzioni innovative e tecnologicamente avanzate.

Queste attività devono anche offrire opportunità, in collegamento con i percorsi della formazione, a quei soggetti che con maggiore difficoltà trovano risposta nel mercato lavorativo attuale, fortemente segnato dalla competizione, dal precariato e dalla difficoltà di inserimento per i giovani.

LAVORO

La qualificazione delle risorse umane e la qualità dell'occupazione devono rappresentare un elemento di sviluppo e di reddito, ma soprattutto un elemento di civiltà fondamentale per la nostra città.

Per questo bisogna favorire il consolidamento di una rete di soggetti, che devono vedere un forte ruolo di regia da parte della Pubblica Amministrazione, per favorire il consolidamento delle politiche attive del lavoro in sinergia a quelle formative, per far si che vi possa essere un’evoluzione della logica del sostegno all'occupazione e allo sviluppo sostenibile, per ottenere una crescita con più posti di lavoro, di migliore qualità, mirata alla stabilizzazione, soprattutto per i giovani, di coloro i quali entrano nel mondo del lavoro. 

· LA FORMAZIONE PER GARANTIRE UNA MIGLIORE OCCUPAZIONE
Le politiche attive del lavoro devono riconoscere nella formazione una risorsa per costruire una buona e sana occupazione, favorendo peraltro, nei casi di crisi, la possibilità di reinserimento e una maggiore flessibilità dei lavoratori nel reinserimento sul mercato. La presenza di corsi di formazione professionale, mirata alle esigenze del comparto produttivo, peremtte ai lavoratori delle fasce più deboli di aumentare la loro professionalità e di essere eventualmente reinseriti nel ciclo produttivo o di migliorare la porpora posizione all’interno delle aziende.

· FAVORIRE L’INSEDIAMENTO DI NUOVE ATTIVITA’ ECONOMICHE

L’azione di marketing territoriale, un’attenta gestione del territorio e delle aree a vocazione industriale, lo sviluppo di reti di servizi ad altro contenuto tecnologico sono risorse per favorire l’insediamento di nuove attività economiche e produttive sul nostro territorio. Le politiche di attrazione devono essere maggiormente volte ad aziende che abbiano caratteristiche di alto contenuto di innovazione e ricerca, sostenibilità ambientale e disponibilità a collaborare con il Comune per favorire l’assunzione di residenti della città e l’utilizzo di forme contrattuali volte a una stabilizzazione dei lavoratori. In tal senso il Parco Scientifico Tecnologico, il completamento dei PIP in 1 e 2 e un’attenta riflessione sulle aree industriali presenti in città possono costituire un’esperienza positiva, che garantisce impulso al sistema produttivo locale.

· SOSTEGNO ALLE AZIENDE DEL TERRITORIO

L’Amministrazione, nel quadro di un attento monitoraggio dello stato di salute delle aziende del territorio, deve essere soggetto attivo per le situazioni di difficoltà ed emergenza a livello produttivo e di scelte aziendali, cercando di agire a livello istituzionale per promuovere percorsi volti al mantenimento dei posti di lavoro e alla costruzione di collaborazioni e/o iniziative che diano prospettive di sviluppo, anche attraverso una rete tra le industrie che favoriscano la collocazione di lavoratori in esubero laddove invece ci siano maggiori necessità produttive. Il rapporto pubblico - privato, nel quadro della massima trasparenza e nella collaborazione con i diversi livelli istituzionali, può costituire un’opportunità per affrontare in maniera complessiva ed efficace crisi industriali e momenti di difficoltà, avendo particolare attenzione al filone dell’automotive che ha subito in questi anni una fase di particolare crisi della produzione locale.

· ATTENZIONE AI DIRITTI DEI LAVORATORI, SICUREZZA SUL LAVORO E LOTTA AL PRECARIATO

L’attenzione ai lavoratori del territorio si deve manifestare nella capacità non solo di costruire opportunità di occupazione, ma di tutelare e accompagnare chi già lavora o vive momenti di particolare difficoltà. In tal senso il tema della sicurezza sul lavoro, tristemente alla ribalta delle cronache per il numero di vittime, deve essere oggetto di lavoro, affinché gli organismi preposti siano sollecitati ad una maggior controllo. Nel quadro degli appalti e degli affidamenti dei servizi da parte del Comune è necessario prevedere maggiori controlli dei contratti di lavoro, delle norme di sicurezza utilizzate, anche e soprattutto a livello di subappaltatori e fornitori. Il rispetto della legislazione vigente e l’assenza di sanzioni deve, compatibilmente al quadro normativo, divenire elemento qualificante e prioritario negli appalti di lavori e servizi.

· INSERIMENTI LAVORATIVI E CANTIERI DI LAVORO PER I SOGGETTI PIU’ DEBOLI

L’esperienza di questi anni costituita da cantieri di lavoro per soggetti in difficoltà. Ultra 50enni che faticano a trovare collocazione nel mondo del lavoro, di giovani laureati si è dimostrata assolutamente positiva. Occorre proseguire in questa direzione, cercando, anche attraverso il Patto Territoriale, il SIIL di fare ordine sulle politiche del lavoro a favore delle fasce deboli, individuando il soggetto deputato a farle per la Zona Ovest. La cooperazione di Tipo B, in collaborazione con i servizi sociali, costituisce una risorsa per lo sviluppo di queste politiche, sia in termini di nuova occupazione, sia di cantieri e stage utili a reinserire in un contesto lavorativo soggetti multiproblematici. In tal senso è necessario individuare nuovi ambiti di attività e modalità di selezione delle cooperative che rispondano all’obiettivo di offrire opportunità formative e di lavoro ai soggetti segnalati dal Comune, in maniera trasparente, in accordo con i servizi sociali.

COMMERCIO

Negli ultimi vent'anni si è verificato un enorme spostamento delle attività commerciali nei nostri centri urbani; i cambiamenti intervenuti hanno influenzato i luoghi del commercio e le nostre modalità di acquisto. A Grugliasco ad un forte sviluppo della media e grande distribuzione non è seguito un altrettanta crescita del commercio di vicinato e dei piccoli esercizi commerciali, in particolar modo nel centro storico.

La sofferenza delle attività commerciali grugliaschesi  è una condizione evidente a tutti.

Le cause però non sono da attribuire né alla vicinanza con Torino (questa non è stata un freno all’espansione commerciale di altre città della cintura quali Moncalieri, Nichelino, Collegno e molte altre), né alla presenza della Shopville Le Gru.

Le cause invece vanno ricercate altrove:

· la “questione commercio” non è mai stata considerata strategica nella politica amministrativa della nostra città, ad esempio nell’approvazione del piano regolatore, o nella costruzione del centro commerciale Le Serre, e persino nella recente ristrutturazione del Viale Gramsci;

· la mancanza di aree che ospitino attività qualificanti per il tessuto commerciale cittadino;

· la mancanza di ricambio “generazionale” dei commercianti e delle attività: spesso chi decide di avviare una nuova attività commerciale preferisce andare altrove.

Occorre ricostruire l’humus del commercio nella nostra città, mettere a punto delle strategie di breve, medio e lungo periodo, investire risorse adeguate e porre la questione commercio al centro delle decisioni che riguardano il futuro della città: lo sviluppo del commercio è strettamente legato alle politiche culturali, urbanistiche, di bilancio e lavori pubblici.

Per incentivare l’apertura di nuove attività altamente qualificate (es. artigianato,..) e l’ammodernamento di quelle esistenti (i nuovi negozi non sono alternativi a quelli vecchi ma complementari), bisogna mettere in campo un pacchetto commercio fatto di sgravi ed incentivi: 

· riduzione della tassa pubblicitaria sulle insegne a chi rinnova l’immagine del proprio negozio;

· per i nuovi negozi, esenzione per i primi tre anni di attività della tassa pubblicitaria sulle insegne e vetrofanie;

· esenzione della tassa di occupazione del suolo pubblico, per chi organizza attività di intrattenimento nei pressi del proprio locale.

Occorre favorire l’avvicendamento di attività commerciali qualificanti al posto di agenzie immobiliari e studi professionali che impegnano spazi commerciali pregiati: 

· offrire ai proprietari degli immobili che favoriscono il ricambio, un’esenzione almeno triennale dal pagamento dell’ICI;

· offrire alle agenzie che liberano spazi commerciali pregiati un adeguata visibilità alle proposte immobiliari, ad esempio in bacheche inserite nel piano di affissioni pubbliche;

· offrire agli studi professionali che liberano spazi commerciali pregiati agevolazioni sul pagamento della tassa sulle insegne e/o della tassa raccolta rifiuti.

Occorre migliorare ed implementare le attività fieristiche presenti nella nostra città, che affiancano la normale attività commerciale, al fine di promuovere il commercio grugliaschese anche oltre i confini cittadini: il viale in bancarella, il mercato del commercio equo e solidale, il mercatino dell’antiquariato e quello di Natale; ma soprattutto la “città del bio” deve offrire un grande mercato del biologico, magari in collaborazione con il centro commerciale Le Gru.

E’ importante che il Comune diventi elemento propulsore per le politiche commerciali:

· un punto di riferimento autorevole in grado di fornire informazioni e consulenza ai commercianti sulla normativa vigente, materia tributaria, richieste di finanziamenti ad enti o banche, formazione, ecc.;

· soggetto capace di sostenere momenti di particolare criticità, quali ad esempio cantieri che si protraggono nel tempo, mediante la costituzione di un fondo di solidarietà alimentato dal recupero dell’evasione fiscale:

· garante presso le banche legate al territorio per negoziare condizioni e servizi per i commercianti (tassi di interesse, condizioni per i pos bancomat e carte di credito, ecc.);

· promotore del sistema commercio cittadino presso le camere di commercio, le organizzazioni di categoria, il club degli imprenditori, le scuole di formazione, le attività di consulenza di provincia e regione per la nascita di nuove imprese, ecc.

· collettore di finanziamenti pubblici di provincia, regione e stato per progetti legati allo sviluppo del commercio;

· coordinatore tra le associazioni dei commercianti rappresentative del territorio: è importante ascoltare i commercianti che vivono quotidianamente i problemi del commercio.

La difesa delle botteghe è fondamentale. Altrettanto importante è dotare i negozi tradizionali di strumenti adeguati per essere competitivi sul mercato. Uno di questi è costituito dai centri commerciali naturali, i quali rappresentano la risposta organizzata e moderna dei negozi di vicinato alla concorrenza.

Sono forme di aggregazione tra imprese commerciali, artigianali e di servizio insistenti su una determinata area della Città, con lo scopo di valorizzare il territorio e di rendere più competitivo il sistema commerciale di cui sono parte.

Si tratta di un nuovo modello organizzativo nato dalla consapevolezza che solo una gestione integrata dell’offerta commerciale può garantire agli esercizi di vicinato delle reali possibilità di successo nella competizione con altre tipologie distributive.

Queste misure unite ai processi di valorizzazione dei principali assi commerciali, alcuni in atto, quale Viale Gramsci, Via Lupo (con lo spostamento del distributore e la riqualificazione di Villa Gay di Quarti), Piazza 66 Martiri, Piazza Matteotti (oggetto di intervento complessivo con la modalità del project financing), Borgata Paradiso, con la piazza commerciale del PRU, Lesna con il progetto sull’area ex Pianinfarina, ma anche gli interventi di riqualificazione di Via Andrea Costa, Via Lamarmora e del Gerbido, consegnano un territorio più qualificato e vivibile, in cui le attività commerciali possono trovare le migliori condizioni per esprimere le proprie potenzialità.

Accanto a questa azione, per quanto di competenza del Comune, occorre agire per favorire la concorrenza e garantire, attraverso controlli, il rispetto delle leggi vigenti sulla provenienza e qualità dei prodotti. In tal senso le politiche sulle aree mercatali devono garantire il raggiungimento di questi obiettivi e un ampliamento in termini di orario, riduzione dei prezzi e quantità dell’offerta utile a rispondere ai bisogni dei cittadini.

GRUGLIASCO CITTÀ SOSTENIBILE E 

A MISURA D’UOMO

I temi della tutela dell’ambiente e della sostenibilità urbana hanno acquisito in questi ultimi anni una centralità sempre più evidente e tutto lascia presagire che le questioni ambientali saranno nei prossimi anni, per la loro urgenza e complessità,  il terreno su cui si misurerà la capacità di governo dei processi di sviluppo territoriale.

La capacità di costruire a livello locale politiche, cambiamenti culturali e nuova sensibilità sul tema dell’ambiente, del risparmio energetico e sull’utilizzo responsabile delle risorse devono essere al centro dell’azione di un’Amministrazione che abbia a cuore la qualità della vita dei propri cittadini di “oggi” e soprattutto di quelli di “domani”.

La gestione dei rifiuti, l’incentivazione del trasporto pubblico, l’indirizzo verso politiche edilizie tese al minor consumo di energia e all’utilizzo delle risorse naturali, accompagnate da percorsi di educazione e sensibilizzazione all’interno delle scuole e con la cittadinanza, grazie alla collaborazione dell’associazionismo, in primi gli Ecovolontari, sono i principali temi su cui deve indirizzare la propria azione la prossima Amministrazione.

AMBIENTE, UNA RISORSA DA VALORIZZARE
Alcune questioni di carattere strategico, che in questi anni hanno caratterizzato l’azione dell’Amministrazione, continueranno ad avere carattere imprescindibile: ci riferiamo alla gestione del ciclo dei rifiuti e ai problemi  legati alla qualità dell’ambiente urbano.

Le modifiche apportate alla gestione dei rifiuti hanno costituito un’autentica trasformazione epocale che ha coinvolto il Comune, l’Azienda di gestione ma soprattutto i cittadini sia sotto l’aspetto tecnico- gestionale, che dal punto di vista culturale.

Si è passati cioè da un sistema basato sull’uso della discarica ad un sistema integrato di gestione dei rifiuti  al fine di massimizzare il recupero e ridurre gli impatti ambientali.

Il nuovo sistema di raccolta ha consentito il raggiungimento di risultati addirittura superiori alle previsioni, risultati che sono sintetizzabili in una serie di indicatori eloquenti: 

· la percentuale di raccolta differenziata era nel 2001 pari al 19%, nel 2005 è stata del 60%; 

· la quantità di rifiuti conferiti in discarica, che nel 2001 era pari a 15.518 tonnellate, ha subito una drastica riduzione e nel 2005 ha raggiunto il valore di  6.342 tonnellate (con una riduzione dunque del 59%); 

· la quantità complessiva di rifiuti che negli anni precedenti aveva manifestato un trend in continua crescita, raggiungendo nel 2002 la cifra di 20.010 tonnellate è anch’essa per la prima volta diminuita portandosi nel 2005 alle 15.843 tonnellate.

Contemporaneamente i costi sostenuti dal Comune per il servizio, pur in presenza di significativi incrementi dei fattori di costo dovuti innanzitutto all’introduzione del  nuovo sistema, ma anche ai costi di smaltimento (aumentati dal 2002 di quasi il 30%) hanno subito un incremento contenuto: mentre nel periodo 1998 – 2001 l’aumento medio annuo è stato del 6,1% nel periodo 2002 – 2005 si è avuto un incremento annuo del 3% .

Tuttavia se molto è stato fatto, occorre considerare che nei prossimi anni si manifesterà con evidenza la situazione di crisi degli impianti di smaltimento sia dell’area consortile che della Provincia di Torino, situazione che verosimilmente raggiungerà il suo momento culminante tra il 2009 e il 2011.

Perciò sarà assolutamente necessario consolidare i risultati raggiunti, sia attraverso strumenti già sperimentati (campagne informative, monitoraggio continuo delle postazioni stradali, contributi per la realizzazione di isole ecologiche condominiali, prescrizioni per le nuove costruzioni, incentivi al compostaggio domestico) sia attraverso nuovi strumenti. 

Avrà perciò grande importanza l’introduzione della tariffa puntuale, commisurata sul reale utilizzo del servizio da parte delle singole utenze, questo strumento consentirà una maggior equità nella distribuzione dell’onere economico e favorirà un utilizzo maggiormente consapevole del servizio.

E’ poi necessario operare sul fronte della riduzione della produzione di rifiuti all’origine, sia di provenienza domestica che soprattutto industriale e produttiva, agendo anche sul fronte tariffario con l’introduzione di meccanismi incentivanti la riduzione di rifiuti e imballi immessi nel circuito di raccolta. 

Un altro tema di grande rilievo per i prossimi anni è quello della qualità dell’ambiente e  dello spazio urbano.

Vi è una richiesta sempre più diffusa di un ambiente pulito e sano, nel quale siano minimizzati gli impatti derivanti da inquinamento acustico, atmosferico, congestione da traffico, e in questo contesto il tema della qualità dell’aria si intreccia in modo indissolubile con le questioni attinenti la mobilità urbana, la sicurezza delle strade, la fruibilità degli spazi verdi.

Pur consapevoli della complessità del problema - che investe l’assetto urbanistico e infrastrutturale della Città, l’organizzazione della vita quotidiana e del lavoro, gli stili di vita dei cittadini - occorre perseguire l’obiettivo di una riduzione della pressione indotta dal traffico veicolare.

Considerando che già oggi enti a noi sovraordinati (Regione e Provincia innanzitutto) hanno intrapreso una politica di limitazione e riduzione del traffico veicolare, sarà necessario ampliare la possibilità di utilizzare mezzi alternativi all’automobile privata, incrementando le piste ciclabili, le zone a circolazione limitata o esclusa, l’offerta di trasporti pubblici.

Occorrerà poi adottare strumenti anche innovativi, ma già sperimentati con successo in altre città, quali car sharing, stazioni per il noleggio di biciclette e percorsi pedonali protetti e sorvegliati in prossimità delle scuole.

Nell’ambito delle azioni di mitigazione dei fattori di pressione e di miglioramento della qualità dello spazio urbano, occorrerà proseguire l’opera di miglioramento e di riqualificazione degli spazi verdi pubblici.

In questi anni l’impegno dell’Amministrazione in questo settore è stato cospicuo: sulla base delle indicazioni del Piano Strategico delle aree verdi, un terzo delle aree complessive del Comune è stato oggetto di interventi di radicale riprogettazione e riqualificazione, mentre interventi di manutenzione straordinaria e di sostituzione degli arredi e delle attrezzature hanno riguardato un altro terzo delle aree ed è stata messa in sicurezza la quasi totalità delle aree destinate ai giochi per bimbi.

Resta da terminare l’opera di riqualificazione sulle rimanenti aree pubbliche  ed occorrerà intervenire con sistematicità  sulle aree scolastiche. 

Così come occorrerà dare completamento e rendere finalmente fruibili a tutti le aree del Parco Paradiso, di via Olevano, di villa Claretta, grazie alle quali la pur cospicua dotazione di verde di Grugliasco segnerà un incremento del 50%.

Questo quadro sintetico delle attività salienti, nel quale per esigenze di sintesi si è omesso di citare molte tra le  attività “istituzionali” del Comune, richiede però un coinvolgimento diretto dei cittadini affinché le politiche poste in essere ottengano gli obiettivi prefissati.

Le politiche ambientali infatti, coinvolgendo in larga misura gli stili di vita dei cittadini,  sono efficaci solo se accettate e condivise; per questo è necessario proseguire con le attività connesse all’Agenda 21 locale.

Questo processo avviato nel nostro Comune ha visto la partecipazione di un numero davvero considerevole di soggetti e la realizzazione di un primo Rapporto sullo Stato dell’Ambiente seguito da un Piano di Azione.

Dovrà quindi proseguire, divenendo, attraverso il coinvolgimento dei vari attori (le associazioni, gli operatori economici, le scuole) nei forum tematici, uno strumento strategico e permanente di programmazione e confronto fra i diversi soggetti essenziale nella prospettiva di una reale e  consapevole partecipazione della comunità locale alle scelte politiche.

Nel rispetto di questi indirizzi di carattere generale occorre sviluppare:

· Acquisti pubblici ecologici, privilegio nei bandi per aziende con certificazione ecologica e/o etica;

· Completamento posa di lampade a risparmio energetico;

· Individuazione di una nuova area dove localizzare un ecocentro moderno, con annesso mercatino dell’usato per i beni durevoli ancora in buono stato, ponendosi il problema della sua eventuale gestione.

· Potenziare l’attività di monitoraggio del nucleo ecologia della polizia municipale, sia per il controllo a monte di ciò che è conferito nei cassonetti sia per quanto riguarda azioni di deterrenza contro il fenomeno delle discariche abusive, valorizzando i processi di preselezione per migliorare la raccolta differenziata e favorendo processi all’interno del sistema integrato affinché si accresca la percentuale di materiale effettivamente riciclato. 
· Attenzione a disparità tra chi tiene i contenitori della raccolta rifiuti all’interno della proprietà e di coloro che li tengono in strada, valutando incentivi e soluzioni volte a premiare chi collabora al perfezionamento del sistema;

· Sviluppo delle aree ZTL soprattutto nel centro storico, nelle aree residenziali e nei pressi delle scuole;

· Creazione di nuove aree cani all’interno delle aree verdi, almeno una per borgata, separandole nettamente dalle aree per i bambini, in modo da favorire una maggior pulizia, anche attraverso controlli, dei nostri giardini;

· Favorire la piantumazione di nuovi alberi, all’interno del Parco Urbano e delle aree pubbliche;

· Sviluppo della rete di teleriscaldamento, utile ridurre le emissioni inquinanti nell’atmosfera;

· Adoperarsi per compiere i dovuti passi al fine di interrare i cavi dell’alta tensione vicino alle abitazioni civili;
· La prossima costruzione del termovalorizzatore richiede particolare attenzione e controllo, da esercitarsi attraverso il Comitato Locale, che deve vedere l’Amministrazione impegnata a tutela della salute dei propri concittadini;

· Sviluppo della rete di piste ciclabili all’interno del territorio cittadino, favorendo attraverso il Parco Urbano e la nuova pista di strada del Gerbido, il collegamento ciclopedonale delle diverse borgate con il centro cittadino.

· Introduzione all’interno del Regolamento Edilizio e nella revisione del Piano Regolatore di misure volte ad incentivare il risparmio energetico nel recupero degli edifici esistenti, oltre a richiedere il rispetto di standards innovativi a livello di isolamento termico, illuminazione naturale, apporti solari, recupero dell’acqua piovana e gestione del riscaldamento improntati alla maggiore efficienza 

UN NUOVO SISTEMA DI TRASPORTI PUBBLICI LOCALI

I trasporti costituiscono un elemento importante per sviluppare politiche ambientali efficaci, incentivando il trasporto pubblico e mezzi alternativi all’auto privata. 

In tal senso il completamento della metropolitana sino al Lingotto, la realizzazione della nuova Fermata Ferroviaria determineranno cambiamenti significativi per cui il sistema del trasporto locale potrà, nel quadro dell’Agenzia Metropolitana, subire un notevole sviluppo.

Gli obiettivi da perseguire sono:

· MIGLIORARE I COLLEGAMENTI CON LA METROPOLITANA E LA FERMATA FERROVIARIA

E’ necessario rivedere i collegamenti nell’ottica di favorire l’utilizzo da parte dei grugliaschesi della metropolitana, ormai prossima all’arrivo a Porta Nuova e al Lingotto, e del treno.

· COLLEGAMENTO PIU’ EFFICACE CON L’OSPEDALE SAN LUIGI

Dopo aver garantito il collegamento con l’Ospedale di Rivoli è necessario garantire la possibilità di raggiungere più agevolmente il San Luigi, in quanto punto di riferimento per molti nostri concittadini.

· REVISIONE LINEA 56, FAVORENDO IL COLLEGAMENTO CON BORGATA QUAGLIA E LA SHOPVILLE LE GRU

· SVILUPPO BIGLIETTO UNICO AREA METROPOLITANA

Occorre accrescere la pressione politica sull’Agenzia Metropolitana e su GTT per giungere al biglietto unico dell’area metropolitana, vantaggioso per molti nostri concittadini che usano i mezzi pubblici, con particolare riguardo agli abbonamenti.

· MAGGIORI AGEVOLAZIONI SU ABBONAMENTI PER ANZIANI E STUDENTI

· SVILUPPO CAR SHARING E CAR POOLING
In analogia all’esperienza di Torino occorre estendere questa modalità di utilizzo dell’auto più sostenibile all’interno della nostra città.
· SVILUPPO SISTEMA PISTE CICLABILI E BIKE SHARING PRESSO L’UNIVERSITA’, IL CENTRO CITTADINO E LA FERMATA FERROVIARIA
IL PIANO DELLE OPERE PUBBLICHE,

AL CENTRO LE BORGATE

I grandi investimenti sostenuti dalla precedente Amministrazione devo essere da questa capitalizzati e sviluppati in termine di buon utilizzo a favore dei cittadini.

La prossima Amministrazione dovrà “MANUTENERE PIU CHE COSTRUIRE”, in quanto ogni opera nuova comporta un grande impegno per la sua conservazione in buone condizioni: In tal senso ai grandi interventi occorre potenziare la manutenzione dell’esistente, garantendo un decoro maggiore e aumentando la durata delle struttura, con conseguente risparmio importante di risorse.

Le linee guida per gli investimenti della prossima Amministrazione, partendo da questo principio, si fondano su una prima fase di programmazione, che consenta di valutare le necessità in termini di manutenzione ordinaria, straordinaria e nuove realizzazioni nei vari ambiti di competenza del Comune (viabilità, edilizia scolastica, centri civici,…)

Questa fase di analisi, che deve portare necessariamente alla predisposzione di un piano pluriennale di mandato, deve essere oggetto di concertazione con i vari attori del territorio e con i cittadini, in una dimensione partecipativa e di confronto sui bisogni in relazione alle risorse disponibili.

Il metodo di gestione delle risorse disponibili si deve caratterizzare per:

· PROGETTAZIONE PARTECIPATA
Deve essere proseguita e migliorata l’organizzazione dei processi di progettazione partecipata delle opere pubbliche. Ciò per dare maggiori strumenti di comprensione e favorire la capacità di dare contributi utili per tutta la città e non solo per piccole aree di interesse. Va coordinato il lavoro con gli uffici per evitare correzioni dei progetti incorso d’opera e per integrare sempre più le esigenze dei cittadini con quelle tecniche di realizzazione.

· ATTENZIONE ALLE BORGATE, RIPARTIZIONE INVESTIMENTI SU TUTTO IL TERRITORIO
Gli investimenti dovranno essere possibilmente ripartiti su tutto il territorio, con particolare attenzione alle borgate, costruendo momenti di partecipazione a livelli diversi con i vari attori che già partecipano ai coordinamenti di borgata in modo da presentare in assemblee pubbliche proposte già oggetto di una prima fase di concertazione, offrendo alla cittadinanza la possibilità di dire la sua sulle priorità di intervento in relazione alle risorse disponibili.

· MAGGIORI RISORSE PER MANUTENZIONE ORDINARIA, ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE, VIABILITA’, MARCIAPIEDI, ILLUMINAZIONE PUBBLICA
Un’analisi sintetica delle principali necessità emerse in questi anni di lavoro ci consentono di indicare alcune priorità e assumere degli impegni per ciascuna borgata:

· BORGATE CENTRO, SAN FRANCESCO, SANTA MARIA:

· Terminare viale Gramsci;

· Avviare la realizzazione della riqualificazione complessiva della zona compresa tra via Lamarmora e via Andrea Costa (viabilità, illuminazione, marciapiedi, passaggi rialzati… )

· Apertura di via Cotta e modifica della viabilità: messa in sicurezza di via Cravero (angolo via Berta, via Cotta), senso unico in via Perotti, sistemazione di Via Panealbo;

· Revisione della viabilità in centro a partire dalla riqualificazione di Piazza Matteotti;

· Completamento moderazione del traffico e sistemazione completa di Via L. Da Vinci fino a via Sabaudia

· Risistemazione di viale Echirolles, con messa a norma della pista ciclabile; 

· Sistemazione di Via Battisti e rifacimento del muro di cinta del Parco Le Serre;

· Completamento rimozione barriere architettoniche dal palazzo comunale, con realizzazione dell’ascensore ;

· Intervento di riqualificazione della Scuola Media Europa Unita;

· Riqualificazione Scuola Media Gramsci, collocazione nuova biblioteca, collocazione del CISAP nella sede dell’attuale biblioteca;

· Ampliamento Centro Civico Nello Farina;

· Completamento viale Giustetti con marciapiedi e passaggi protetti.

· BORGATA PARADISO: 

· Completamento lavori del PRU e realizzazione della Fermata Ferroviaria;

· Realizzazione della seconda fase della viabilità: corso Adriatico, strada della Pronda, via della Shoà, via Milano;

· Riqualificazione giardini di Strada della Pronda;

· Sistemazione del passaggio pedonale dal sottopasso al ponte.

· BORGATA QUAGLIA:

· Rifacimento marciapiedi;

· Completamento giardini;

· Eliminazione orti abusivi sotto il cavalcaferrovia;

· Riqualificazione di Strada dell’Arco;

· Realizzazione strada di circonvallazione della borgata per evitare il traffico di  attraversamento 

· Realizzazione passaggi pedonali protetti su strada Antica di Grugliasco.

· BORGATA LESNA:

· Sistemazione strade nei pressi della Shopville Le Gru, via Manzoni (marciapiedi, illuminazione e messa in sicurezza ponte), via Campagnola;

· Attuazione piano viabilità complessiva (interramento cavi, marciapiedi, moderazione del traffico..) in relazione al P.I.R.U.

· Riqualificazione Auditorium

· Realizzazione locale sede per la Croce  Rossa.

· BORGATA GERBIDO:

· Completamento riqualificazione della viabilità: via Moncalieri, via Allason, via Don Borio. 

· Realizzazione strada tra via Crea e via Allason;

· Risistemazione Giardini Kimberley;

· Avvio schede di piano e opere di urbanizzazione a scomputo per completare ed ampliare la borgata, con particolare attenzione alla Scuola d’infanzia Casalegno

· Acquisizione via Unità d’italia e realizzazione strada;

· Sistemazione strada del Barocchio;

· Acquisizione dalla Provincia della zona antistante le scuole e messa in sicurezza mediante passaggi pedonali protetti e illuminazione;

· Allestimento nuovo centro civico all’interno della Scuola Baracca.

· BORGATE SAN GIACOMO E FABBRICHETTA: 

· Realizzazione II° lotto corso King /Cervi, con parcheggi, moderazione traffico

· Realizzazione passaggi pedonali protetti e rialzati nei pressi delle scuole e dei giardini ( via Fabbrichetta) 

· Riqualificazione di via Latina, illuminazione pubblica, rialzi, marciapiedi; 

· Sistemazione via Perotti a senso unico, con ampliamento parcheggi;

· Realizzazione circonvallazione del Borgo fino a corso Torino, utile per eliminare il traffico di attraversamento;

· Completamento piste ciclabili

· Completamento giardini via Bandiera, Mameli e via CLN;

· sistemazione via Galimberti: rotatoria con corso king, moderazione del traffico;

· Studio della viabilità complessiva della zona nord con interventi di moderazione del traffico (via CLN, via Corsetto,…)

· Richiesta alla Provincia di Torino di un progetto di riqualificazione totale di Corso Allamano, adeguato alle norme di sicurezza e alle nuove esigenze (marciapiedi, piste ciclabili protette, attraversamenti pedonali in sicurezza, illuminazione, rotatorie all’incrocio con via Rivalta, Da Vinci e Strada del Gerbido).

Occorre inoltre proseguire l’azione di valorizzazione degli oltre 20 km di cavedi, posati unitamente al teleriscaldamento, e destinati al passaggio della fibra ottica. E’ in corso il primo collegamento tra l’Università e la residenza di Villa Claretta. Sono in corso studi che dovranno consentire il collegamento di tutte le strutture di interesse pubblico, lo sviluppo di alcune aree wi-fi gratuite e l’accesso al servizio da parte di privati e imprese.
PER UNA CITTÀ SICURA

Notevoli difficoltà, sia giuridiche che economiche, hanno impedito l’aumento del personale per un servizio adeguato di vigilanza urbana che desse ai cittadini, specie ai più vulnerabili, come gli anziani e i bambini, le condizioni di una vita più sicura e serena.

In tal senso Grugliasco non si caratterizza come città insicura, in cui la quantità di atti criminali genera particolare allarme sociale. Tuttavia un attento studio può aiutarci a dare l’esatta portata del fenomeno, affinché accanto alla percezione di insicurezza si accompagnino datti effettivi sulla reale situazione in città.

Gli obiettivi prioritari di un azione “preventiva”, ma anche “repressiva” di polizia, quando le circostanze lo esigano, nei luoghi maggiormente frequentati, debbono essere rivolti a:

· contrastare la microcriminalità; 

· svolgere un attento servizio di vigilanza e disciplina del traffico, atta a diminuire gli incidenti e il loro costo sociale;  

· fare rispettare gli ordinamenti amministrativi e sindacali, di cui è precipua competenza della Polizia Municipale, non trascurando il rapporto diretto con il cittadino, con la presenza fisica dell’agente negli agglomerati abitati, onde, la sua stessa figura, possa dare, oltre un informazione qualificata all’utenza, anche una maggiore serenità.

Per accrescere il livello di controllo del territorio, in termini di orario di servizio e di presenza di personale, è necessario riprendere l’azione politica volta all’associazione di servizi con i comuni limitrofi, come prevista dalla legge, costruendo percorsi e modalità che contemperino le esigenze dei cittadini e dei lavoratori.

La presenza permanente nelle borgate, l’istituzione di un presidio di vigilanza nel Palazzo Civico, nonché, l’utilizzo di un terzo turno, anche se ridimensionato, specie nel periodo estivo, quando la città esige una maggiore tutela e tranquillità nelle ore serali, sono obiettivi raggiungibili sommando gli organici dei Corpi di P.M. 

Avendo i comuni limitrofi le stesse caratteristiche ed esigenze, infatti, i servizi di “pronto intervento”, “viabilità ed infortunistica”, possono essere consorziati, dando così maggior efficienza ed efficacia alla loro azione, coprendo un arco temporale di servizio molto più vasto, con possibili ’economie a livello di strumentazione, quale veicoli, impianti radio ricetrasmittenti, gestione di una “Centrale Operativa” ad alta impostazione tecnologica. 

Altra risorsa da non trascurare è il ruolo delle persone anziane e il contributo che possono dare alla sicurezza durante l’entrata e l’uscita dalle scuole, nonché, muniti di ricetrasmittente, nei parchi cittadini. Questi servizi che occupano, oggi, una consistente parte di tempo degli operatori di vigilanza, possono tranquillamente, con un piccolo contributo,  essere espletati dal cosiddetto “Nonno Vigile”, facendoli gestire da associazioni che, adesso, si sono specializzate in questo campo, come ad esempio l’AUSER, che già collabora in altre attività svolte dal Comune. Questa operazione, evidentemente, interviene su due fronti, il primo è quello di carattere sociale, che mette a disposizione della città l’esperienza di persone ancora valide, dando agli stessi la percezione di sentirsi ancora utili; la seconda, invece, è quella di utilizzare il personale della P.M. in altri interventi da non trascurare. 

Analoga modalità potrà esser utilizzata per favorire il controllo e la tutela delle aree verdi del territorio, anche in termini di sicurezza, grazie all’istituzione di gruppi di volontari, che favoriscano il rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti, segnalando agli organismi competenti eventuali attività illecite o pericolose.

In tal senso occorre avviare il procedimento urbanistico che può consentire, a costo zero per la città, la realizzazione della nuova Caserma dei Carabinieri, che sarà ampliata nelle dimensioni, accrescendo il numero dei carabinieri operativi sul territorio.
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